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IL CINQUANTENARIO DELLA VITTORIA 


RISPETTO B PIETA 


Seo irascorz cagquani anni alal! 
i novembre 1918 che segnò per fa 
Ialia la conelisione vittorioso della 
prima guerre mortdiale: e lo cele 
brazione di quella data fo assunta 
per le genti del Friuli-Venezia Gin 
lin un significato più profondo edi 
quarto lo abbia avuto per le popo 
lazbovei d'ogni altra regione perché 
non ci fu prese della « piccola pa 
tria «» che non fanne catodo direi 
lamenta, sniguinasImernte, nello 
spaventosa lotto che nell'arco di 
tempo dal 19/4 al 1918 mutò 
o si illuse di mutore i valto e 
le strutture dello vecchia Europa. 

Sep per tutti gli itolioni lo riewo 
CLELO E alal novembre che pass fire 
al soniflitto è stato occostone di 
mani fastezioni festane chè non han 
no eseluso la sig pezza della riflea- 
done, partienlarmente lo è stato per 
lo mostra ferro: il Frosidente dello 
Repubblica ha reso visita n Trieste, 
gassialifo @ 


dove ha pati ini pari perfe 


parato militare; il presidente del 
Gonsiglio dei ministri ho deposto 


l'alloro 


ricordo za 


delle gratitudine è dello 


dinanzi al Sacrario di 
Redipuglia. E il Consiglio regio 
mole, rinato in assemblea stroordi: 
mana, la reso omaggio nl talune dei 
soldati di mezzo secolo fo e all'erni- 
smo oscuro © silenzioso del nostra 
popolo 

Gli 


1 a 
che ragozzi 


IERITELT — allora pico più 
= che parteciparono 
ali DI (rrmrele EErrI, ge! Sapio Apos- 
ii e bismtonni. e redono erescere 
accanto d sé dea generazione che 
I a Inn com premde ta lora pani 
II CERI ATE quando risuona Dio Hart 


ta di trincea dl ijuanido (PARLI PEA AA 


n= 


un none ali prcae ili fiume a d 
monte che somo alirettanti templi 
ilella memoria: i più anziani ancora 
coloro che quarido indascafona 
lo divisa grigiorerde averano rag 
giunto Petà maturo sono marti, 
si sono Ficongiunti ai commilitoni 
coduti sull Isovizo e sul FPinve, sul 
Wonte Nero e sul Monie Grappa 
Cinquant'anni non sono pochi, mel: 
la vito d'un sonia, se anche quanti 
erano bambini durante far pe i fear 
guerra mondiale, o nacquero negli 
anni immediatamente successivi al 
lm sua conclusione, honno già om 
vertito da gror inezza abbandonarti, 
allontanarsi alle foro spalle, 

Eppure, lo celebrazione del cin 
quantesino anniversario della nil 
toria che piacatto ('aporetto PINE i 
stata: asm'inectile rievocazione d'un 
lontano fatto d'armi coronato da 
un successo che soltanto una schie 
ri di nomini fattosi esigua ricordo. 
(eli italiani veri — è, PaFPremn pio di- 
re, soprattutto i friulani — hanno 
ricordato il 4 movembre 1918 rinun- 
cinndo alla facile retorica, rimedi. 
tandone il sigmificato nel loro in- 
Rima: e ne hanno fatta un mattina 
di rispetto e di pietà, 

Rispetto fer î sGprivrrissiti, clio 
tom piroto fedelmente il loro do 
pere, anche se me sentivano ogni 
giorna più La durezza è forse inbui- 


fulitt ascuramente ciò che inno seril- 
Henatao 
sui Podgora mn poclti perda dai Gart- 


tore-saldata *erra, caduto 


zia che attendera l'Irolia, vedeva lu» 





cidaumente svelta pro pira cascieitàà 
di letterato; clre le Euerre Apo risaf- 
vanta putin, 


serrara le ininece dello 
malto fr gli uomeiti che sona fra 
telli nel nome di Dia. 

Pietà per i morti. che non posero 
limiti è condizioni al'abbediesntso, 
renne cdiceero dl secrificio dell'unico 
bene che possedessero do gianni» 
messi — dii none d'nit «dissenso 
fanezzo secca quid tardi SÙ sarete 
cirtaninio « condestazione ») cile mon 
avrete allontanato di an millime- 
tra il pericolo incombente sulla Par- 
Eria; sorta patria cile si senti ficava 
com lo sposi, i figli, lo madre, i fra 
telli, i morti e i nascituri, e lo coso, 
i Uan asi jr Ta riemi, l'arto eraside si 


PE RO cOme DI fazzoletto 


Lunar l'aempio el Pia petto per 1 
protagonisti d'nn evento che cggi, 
o citi canini cli efistamzo, # mb 
tato mella prospettiva storica ma moi 
nella sio drammaticità umana, è 
con l'esempio della pie per i cod 
ti delle 


snecessine che ni essa ebbero radice, 





sParde Cherra # di Fiaspe le 


i frivoloni Sonno celebrato il cin 
quantesimo anniversario del 4 mo 
OST, (Non 
brazione d'uno guerra, bensi la ce 
tmift i 


popoli del mondo lovorite concor 


. n 
emana è stata la cele- 






lelrazione della volonta che 


demente allo costruzione della con 


prese e della pulce. 





E' autunno inoltrato, Minverno è alle porie. A Valbruna nella loto), come la aliri csmitri montani del Friuli, la neve ne 


è il primo annuncio 


e fascia di silenzio tutte le cose 


[Fato Battistella] 


Molti problemi affrontati alla seconda sessione 
del Comitato consultivo degli italiani all’estero 


ll Comitato comsullivo degli italia. 
ni all'estero ha i 6 otto 
bre, nella sala ferenze in 
ternazionali della Farnesina, i lava 
ri della sua scoomda ASS 5I0ONE, SAL 
la presidenza del ministro degli E 
SIEM, SET Giusi pipe Medix I 
stro, dopo aver salutato i compa 
nenti de Comit + sotlolincanio 
chie cessi rappresentano gli Tm iti 
italiani « i quali, con il loro coraggio 
la loro pazienza la loro cCApucilà 
hanno dimostrato e dimostrano le 
Alle qualità del nostro popolo =, ha 
commentato i msultati dei lavori, 
rilevando, in particolare, la presen 
za della cultura italiana nel mom 
clan, « È detto 1l ministro 
non deve essere concepita come un 
fatto tecnico ma come un fatto spi: 
rituale e si deve misurarne com le 
iniziative e com le idee che la rem 


dono leconda » 




































In merito alla proposta di eserci 
zio del diritto di voto da parte de 
gli italiani all'estero, il sen, Medici 
ha detto di condividere la soluzione 
Approvata dal Comitato, di RIAD 
gliare i suffragi espressi all'estero 
sui collegi dei candidati mazionali 

Il ministro Medici ha quindi riba 
dito l'impegno costante del Gover 
no di se e attivamente i nume 
rosi proble che si pongono alle 
collettività italiane all'estero, siano 














223) di caraitere sociale dò cconom 


co o culiurale 
"| i ng 
del Paese, 
degna I = 
trim prevalentemente 2 
a una economia industriale, 
colare 


passato 





L'evoluzion 
da un 
pricola 
sinta posta in parti 
dal ministro Medici, che ha sottoli. 
come ciò faccia dell'Italia un 
rilevante importanza nel 
internazionale, nell'am 








rilievo 


Macao 
ese cdi 


E Ta bai 





bito del ql i ha fssunto UT passio 
analopo a quello della Gran Brela 
gna, della Germania e della Fran 


ha concluso il 
— la poll 
esteri basati sopral 
lutto sulla pace e sulla difesa di es 
sia (n camp internazionale, Su {quae 


cia. « Per questo 
ministro degli Este 


dell'Tinlia 











ala via si sono impegnati lutti L po 
verni italiani, & su questa via Ilia 
liù proseguirà sia perchè la pace è 





la vocazione fondamentale del no 
siro popolo, sia perchè costituisce 
la sun prima necessità di wita = 

cuntiasegri taria 
presieduto | 


ni della sessio 


In precedenza il 
sen. Oliva, che avera 
lavori mei primi pi 
ne, aveva presentato al ministro Me 
dici il Comitato, svolgendo uma rela 
zione sui diversi Arpommeett th che han- 
no fatto oggeito d'esame durante le 
sedute, In particolare, l'attenzione 

ha dello il sen, Oliva — si è sol- 
fermata sui problemi dell'assistenza 
scolastica e della presenza culturale 














dell'Italia 


del Comitato 


all'estero, sulla Farmi 





uo stesso in 
senso più cer bè rappresen 
lalivo sull'esercizio o poalitic 
da parte degli italiani all'esterno: a 
nio come inoltre è sfiato fatto del 
la cei mezzi di informazione ia 
n all'este iommiali, radiotelevi- 
nonche delle lumezsoni e delle 
nttiv na dei comi DL consolari di a3- 
sistenza, recentemente regolamen 
tati dalla legge sul riordinamento 
del Ministero Sono stati infine trat- 
tati i problemi del rientro degli «mi 
granti im Patria, con pa lare ri 
iinardo a tutte le possibili iniziative 
(fwcilitazioni di viaggio, investimenti 
edilizi, collegamento déei sistemi 
sistenziali e previdenziali, rincqui. 
sto della cittadinanza), che possiime 
n proficuo il 
1 vita produttiva 


















Sbome ] 

















i 


laworire e remdene loro 


reinserimento nell 
del Paese, 

Successivamente si & svolta a Vil. 
la Madama una colazione, alla quale 
hanno partecipato i componenti del 
Comitato 

Ma diamo Vigi rapido sguardo alle 
sedute che hanno preceduto la com 
clusiva. 

1} 15 ottobre, il presidente dell Com: 
«iglio dei ministri, on. Giovanni Leo. 
ne, ha ricevuto al mattino i parte 
cipanti alla seconda sessione del Co. 
mitato. i ICSLai componenti gli SATO 


stali presentati dal sottos@geretario 

sem Oliva, che li accompagnava. 
Mella sua sta, il presidente 

Lise, dopo aver rilevato Vi nipor: 


tanza del Comitato, i cui qui 





risp 





esponenti sono chiamati ad esprime 
re pareri € suggerimenti in mate 
rie inbere vii gli italiani all'estero, 
si è soffermato su alcune questioni 
quali iù del vuoto, © ha e- 
presso la riconoscenza del Pacse di 
lavoratori e«miprati che tengono al- 
lo il nome dell Italia con la loro dè 
nestà e con la lora lab irioeilà. 











L'ESETTÌ 





I lavori della seconda sessione d 





] 
Lomitato consultivo sono poi pro 
seguiti alla Farnesina, In apertura, il 
presidente sen, Oliva ha comunica 
to che il comm. Muzio, componente 
del Comitato e presidente della fe 
detrazione degli ex combattenti è re 
duci italiani in Svierera. è Stilo de- 
Mgnalo a rappresentare gli italiani 
all'estero in seno al Comitato nazio. 
nale per le celebrazioni del cinquan 
iesimo anniversario della Vittori 















a 

Il consigliere d'ambasciata Zuga- 
to ha quindi tenuto una relazione 
sulle funzioni è sugli scopi dei co 
mitatt consolari di assistenza previ. 
sti dall'articolo 53 della legge 5 gen 
nato 1967, n. 18. Dopo aver premes 
so che la legge citata costituisce per 
gli organi di controllo l'unica norma 
che comisen ie l'assegnazione dli cCOon- 





Pag 





tributi da parte del ministero degli 
Estert, dl relatore ha illustrato la po 
sizione giuridico-amministrativa dei 
comitati consolari, mettendo in ri 
“salto che essi debbono augurabil 
mente svolgere anche un'imporian 
te luinmzione di cx namento © ali 
armonizzazione dell'attività cei va 
ri enti assistenziali già esistenti 

E' seguito un ampio dibattito sul 
l'esauriemte relazione. Vi hanno par 
Lecipalto Feriali (Francia) Marzari 
e Gariazzo (Belgio), Cassan e Di 
Meola (Germania), Medri (Svizze 
ra), Piazzi (Venezuela), Muzii {Unu 
guav), Facchin, Alterisio e Gionda- 
no (Argentina), Del Giudice (Gran 
Bretagna), Latilla (Etiopia) 

Data l'importanza che il problema 
riveste, il Comitato ha ritenuto ché 
sia opportuno  approfondirlo con 
maggiore ampiezza attraverso IM 
dagini presso i singoli ullici conso- 
lari per esaminare ciò che si è fatto 
in sede locale al fime di lrovare una 
adeguata soluzione al problemi com. 
nessi con la creazione dei comutati 
I risultati di tale indagine saranno 
cssminati da un apposito gruppa di 
studio, che riferirà alla prossima 
sessione del Comitato consullivaà. 

Il ministero, a sua volta, darà i- 
«trurzioni per un'efficace opera di in 
dirizzo e di promozione da parte dei 
Consolati, cui sarà segnalata l'ap. 
paortunità che dei comitati di coor- 
dinamento facciano parte anche rap 
presentanti delle associazioni assi 
stenziali, degli enti di patronato è 
delle categorie di assistibili (pensio 
nati, invalidi, ecc.) piu importanti. 

Nella seduta pomeridiana il prol 
Guerrieri, direttore generale del col: 
locamento della manodopera presso 
il ministero del Lavoro e della pre- 
videnza sociale, hià svolto una rela 
zione sui problemi comnessi al mem 
iro degli emigrati in Italia. Dopo 
aver ricordato ln delicaterza del 
fenomeno del rientro (che sembra 
poter assumere sempre maggiore ri 
levanza in futura), il relatore ha 
detto che i problemi comnessi con il 
rientro degli emigranti vanno af 
frontati sin in sede interna che 
multilaterale, al fine di coordinare 
le varie Iniziative al riguardo, Circa 
be provvidenze che possimo essere 
adottate, il prof. Guerriercei ha ci 
tato la divulgazione di motizie ri 
guardanti le offerte di posti di la- 
voro disponibili, al fine di facilitare 
l'incontro della domanda con l'offer- 
ta: la sempre migliore utilizzazio. 
ne delle rimesse degli emigranti, al 
fine di favorire gli investimenti col 
lettivi {e quindi la creazione di nuo 
vi posti di lavoro) attraverso la co 
stituzione di società a capitale mi 
sto: lacilitazioni per l'accesso all'al- 
logglo; incentivazione del movimen 
to coonperativistico 


GIOVANI EMIGRATI 
e servizio militare 


piace re 









Pubblichiamo con io 
um comunicato che il Consolato ge 
nerale d'Italia a Parigi ha fatto per- 
wenire al settimanale L'eco d'italia 

abi informa cile, a seguilo dl 
quasto Fe fentenlie iisposlto ital 
Ministero di Difesa, i giovani è 
fpalriaii dopo if F gennaro dell'anno 
Liù cui nonno contato ii JR anno 
d'età, TULLIO 
st Vistda di leva e ché abibigito trova. 














ele most siano shati ch 





fa all'estero livoro a caraltere cam 
finitiaiivo e permanente,  peobralttnto 
regolarizzare la loro posizione imili 
fare presso i CORperertie L'ART 


salari amclie se mom sumo n posses- 
cb di nialla costa all'espatrio » 

Questo comunicato non può che 
rallegrarci, D'ora in poi, i giovani 
che non siano stati sottoposti a vi 
sita medica militare in Italia © che 
siano espatriati con la sola carta di 
identità, senza il « nulla osta », pie 
iranno regolarizzare la loro pasizio 
ne militare presso | competenti uti 
ci consolari. 

Mon sarà più mecessario, quindi, 
che gli interessati rientrino In Lia- 
lia, con la perdita, il più delle valte, 
del proprio pasto di lavoro, così la 
ticosamente conquistato. E d'altra 
parte, una volta che stano in passes 
so della « dispensa » rilasciata dagli 
uffici consolari, essi potranno iran 
quillamente recarsi in Italia per vi 
sitare i propri cari e per lrascorrer- 
vi le vacanze, 

Tutto ciò, ne «lamo certi, sarà mo. 
tivo di profonda soddisfazione per 
moltissimi nostri connazionali 














uUDI 


FRIULI NEL MODO 






Ò È n 


T La foniana di piazza I Maggio, che gli udinesi amano chiamare 


ancnaraà = istardino pratiile », Nello sfondo, il saniuarnio belle Genrbe. 


Profonda soddisfazione ci ha re 
cato la méotizia che il nostro corre 
gionale sig Pietro Colomba, TRE I WE 
di Spilimbergo e residente a Berna, 
è stato insignito del cavalierato del 
‘Ordine della italiana, 
per la lunga attività svolta in cam 
puo siciale e in quelli hlamtropieo è 
patriottico: un'attività che gli ha 
procurato larghe benemerenze lia i 
nosino connsgionali operanti mella 
capitale elwetica, è soprattutto tra 
i lavoratori friulani colà cmigrati 

Il niso cavaliere è una cei 
lar di Berna, del quale 
è stato dirigente Ce lo è tuitora), è 
hi retto com passione e competenza 
le: Si sgreterie delle sessioni che) 








solidarietà 


fonelsi- 
tori del Fa 





Dami 


L'ONOCORANZA ALLA MEMORIA DI PRIMO CARNERA 


Non è caduto nel vuoto l'appello 
per l’edificio da erigere a Sequals 


Al fine di onorare coslruttivamett 
te la miemmoria di Primo Carmeria, 
il grande campione tornato dall'A 
merica in Friuli, nel paese natale, 
per csalarvi l'uliimo respiro (vl si 
spent: poche sellimane più tardi, il 
29 giugno 1967), la Giunta comuna. 
le di Secquala diede l'aevio, nell'au 
tunno dello stesso anno, a un'inizia 
tiva particolarmente consona alla 
figura dell'uomo cui si voleva ren: 
dere omaggio di affetto € di ricor. 
danza: la realizzazione d'una Casa 
destinata a emigranti e ad ex spor 
tiwi anziani — naturalmente, mon 
eoltanto sequalsesi privi di una 
sistemazione familiare. 

L'appello che allora i promotori 
dell'iniziativa rivolsero a enti, ad as- 
scltazioni e a singole persone > jap. 
pello rinnovato successivamente dal 
sindaco del comune di Sequals, mo 
Vincenzo Faion, nel corso d'una te: 
letrasmi=zsione sportiva — non cad. 
de nel vuoto: ad esso risposerna man 
merose le adesioni e le oflerte. 

Certo, non è possibile qui elencar- 
le tutte: basterà dire che esse soma 
siate cospicue alcune e modeste al- 
tre, a seconda delle possibilità ISU 
nomiche degli oblatori, ma tuile in- 
distintamente hanno avuto il preci 
so significato di um tributo alla me. 
moria di Primo Camera è di un em 
tuisiastico consenso per l'iniziativa. 

Non possiamo futtavia fon Moor 
dare abcune tra le offerte più cospi 
ISU, che SIONE quelle del CONI I 
quale ha inviato un milione di lire, 
e del Fogolàr furlan di Copenaghen, 
che ha wersato un primo conmtribula 
di 2852 corone danesi, pari a 213.300 
lire. Istituzioni e singoli (tra que 
sti ultimi, non pochi i lavoratori 
friulani all'estero) hanno corrispo 
«Lù una somma superiore ai due mi- 
lioni di line. E ancora; le offerte sot- 
toscritte dalla popolazione di Se 
quals e il nicavalo ottenuto mila: 
verso manifestazioni locali, organiz 
zate al fine di realizzare la Casa è 
ultimamente riuscite, hanno Irutta 
io una cifra superiore anch'essa ai 
due milioni. Va aggiunto che un va 
sto terremo, occorrente appunto per 
la costruzione della Casa, è stato as. 
sicurato da um sequalsese che da 
molti anni vive lontano dal proprio 
pavese. E° appena il caso di sottoli 
neare, a tale proposito, che, ancora 
volta, la magnifica dimostrazione di 
pererosità e di solidarietà umani 
— in questo caso particolarmente 





signibicativa, pole hè l'edificio è de 
stinato ad mogliere, come s'è det- 
to, anche ex emigranti — è venuta 
appunto da un emigrato 
Da quanto abbiamo esposto 
re evidente che passi nolevo 
davvero incoraggianti, verso la me- 
ta sono già stati compiuti, Tuttavia, 
al fine di passare dalla fase di pro- 
petto a quella che porterà alla rea- 
lizzazione pratica e defimitiva della 
pera, è mecessario che ai fondi già 
raccolti e al consistente contributo 
che il comitato promotore dell'ini- 









conta di ricevere dalla Re 
gione, si aggiungano altre offerte 
penerose. E il comitato ha espressa 
la fiducia che CssE Man manche ran. 
mi. 


catia 








che asi debba poter 
contare sulla generosità © sulla 
comprensione di lutti appare evi 
dente quando si pensi alla grandio 
sità e alla funzionalità della Casa 
che l'amminisiràazione civica di Sc: 
quals ha in animo di erigere, Essa 
dovrà essere infalti, per caratteristi: 
che e per attrezzature [camere sim 


Laltromide, 


gole, piccoli appartamenti per co 
niugi, biblioteca, locali convegno, 
sec), pienamente rispondente alle 


esigenze del nostro tempo, e tale da 
oll'iiire ai suoi cspili um ambiente 
che unisca al calore del focolare do 
mestico l'atmosfera di seremtà e di 
affiatamento indispen cabile alla vita 
d'una comunità. 


Due commedie friulane 
per il Fogolàr di Milano 


Con una riuscitissima recila del 


gruppo d'arie drammalbca « Quanti 
no Ronchi » di San Daniele del Friu- 
li, il Fogolàr di Milano ha ripreso la 
propria attività dopo la parentesi 
dell'estate. 

San Fe 


modernissimo tentro 
Il derm 


dele, nella centrale via Hacpli, era 


affollato in ogni ordine di posti 


Sono 


f È 
lamti lavori in un alto 


alali rappresentati due bril 
a L'amor no | 
ven mai wieli », di Quintino Ronchi, 
e a AJ è miòr ce che Diu mande », di 
Lea DOrlandi. 

Mei momenti più salienti, ke due 
commedie, interpretate com lodevo 
le naturalezza dai bravi attori. han- 
no sirappato scroscianti applausi a 
scena aperta: e alla ine Lutti | 
particolarmente la slenorina Florea 
ni, che mel primo dei due atti ha 
impersonato con molla spontaneità 
“sore Rose», e Gianfrancs Millo, 
chie è siolso Ung spassosissima a [o 
Zuanmarie so nella  commeaslia 
IPorlaneli 


mell'ovazione dal 


alir 
della sono stati a0cc 
minati pubblico 
cMiusLoasra, 

Il presidente dell'Ente « Friuli nel 
mondo »«, sempre presente dovun. 
que sia da coltivare la Iniulanità, la 
fecato a tutti i presenti l'alfiettuasa 
Cc memiore saluto della « piccola pa. 
tria». La serata si è comelusa la 
sciando nell'animo dei nostri corre 
pionali pesidenti A Wilana La Speri. 
en che simili incomtri si nipetano con 
frequenza e che il prossimo nom si 


Tisccia attendere a lungo, 


L’assemblea dell’UNAIE 


A Roma, nella sede della soci 
fer l'organizzazione internazionale 
2 sotto la presidenza del parlamen 
vare friulana CETRA Maria Tornas, si è 
svolta la quarta assemblea generale 
dell'UNAIE (Unione nazionale delle 
associazioni degli immigrati ed emi 
grati), che raggruppa le Istituzioni 
le quali si occupano, a livello regio. 
nale © provinciale, dei problemi com 
nessi all'emigrazione 

Attualmente le associazioni 
renti sono altre quaranta, avendo la 





ace. 


assemblea generale ratificato Vade 
one «dii cinque nuove associazioni 








provinciali. 

Dopo un'approfondita discussione, 
© slala approval la relazione temu 
ta dal presidente on. Toros sull'atti 
vili svolta e sul programma per la 
anno 1%B-69, L'assemblea ha anche 
approvato una serie di decisioni che 
prevedono: la fondazione d'una casa 
editrice specializzata in pubblicazio. 
ni sui problemi relativi al tenome 
no migratorio è immigratorio; la 
pubblicazione d'un bollettino mensi 
le per coordinare l'azione delle as- 
sixciazioni aderenti; l'istituzione di 
due borse di siudio, dell'importo di 
«00 mila lire ciascuna, per tesi di 
laurea sui problemi dell'emigrazione 
e dell'immigrazione: l'istituzione di 





un premio annuale di 300 mila line 
destinato a quel glornalista che, nel 
corso dell'anrio, attraverso una se 
rie di articoli e di servizi, abbia il 
lustrato con meggione eflicacia i pr 
blemi del settore E' stalo infine ap 
provalo un Marito calendario di 
manifestazioni che si svolgeranno 
sia in Italia che all'estero, 
Nel dibattito sulla relazione del 
presidente Toros, è intervenuto il 
+ asegine La reo agli Esteri, sen, Gior 
gio Oliva, il quale, dopo aver messo 
in rilievo la meritoria opera che la 
UNAIE svolge olire confine, ha trat: 
tato alcuni argomenti particolar 
mante imieressanti |) most comna- 
zionali emigrati, tra cui il volo po 
litico, la stampa italiana all'estero è 
gli organismi destinati all'assistenza. 
Al termine dei lavori, l'assemblea 
Inii eletto il direttivo dell'UNAI E, che 
risulta composto, altre che dal presi. 
dente on. Mario Toros e dal diretto 
me generale dott. £ ilbo Moser, dai 
“guenti signori: Ascari, vice presi 
dente del Ceniro d'orientamento pet 
immigrati, di Milano; Abram, diret. 
lore dell'associazione « Tremini nel 
mando «; Barcelloni, direttore della 
associazione « Emigrati bellumesi »: 
Giarparn, presidente del Centro ne 
gionale per l'assistenza agli emigra 
t sardi. 














camillo |9àl 





Si Neo cavaliere dell'Ordine 
“i della solidarietà italiana 


battenti e reduci e dell'Associazione 
alpini: nom ha mancato, inoltre, d 
recare il proprio contributo di kiee 
a di iniziative alle istituzioni it 
ne fiorite mella stessa città di Ber 
ni, dove È circondato da unanime 
«uma e da prolondo rispetto. La 








ll cav. Fistro Colombo. 


sua opera di solidarietà, che gli è 
valsa l'ambito riconoscimento «& 
Capo dello Stalo, si è estrimsecala 
a favore della collettività italiana 
anche attraverso le sus donazioni di 
sZAnput 

Ci rallegriamo vivamente con il 
cav. Pietro Colombo per lonori 
cenza che premia giustame 
pera da lui svolta con assoluto di 
sinteresse € con dinamico entusia 
sma; e alle cordiali felicitazioni ag 
giungiamo gli aupuri più ftervidi è 
SA MET i, 


nie l'o 





Ln gentile omaggio 
lella 


La Banca del Frinli lho adolalo au 
ini patssgdlo, 


Banca del Friuli 





che q 


presi Arto, Cprnie pio 
LAPTEI 


sim partico, lodevole iniziative: 
diri da iaifti gli abispinati di 
PF periodico nin calendar 
TRA. 

Si featier 
l'aspetto 












di 





al 
ario std 


di che 
felti nor da 
* ttt calendario, 50 
prarta!to cine impegni di 
ciascuno divetpono sertipre più sn 
fernar è peroni Piso ita fare i in 
le giornate liberi com quelli 
cen pale), ne nmisce into spirifinà 
nelle case dei mostri lavo 
ricordo — dui 
chie 












dEi 









le Facare 
ratori all'estero int 
ché MELI 


i 


ibipnc re dî cas cano 
nel proprio cuore della fer 
roi starale; € rectrio Appiunio cosi 
none di quella terra: Friuli 
Solultiarnio pertastto con pioia de 
«enalbilità della BR a del Fritli 
erfi di remderer fedeli inser 
NOossri ai dii &spririer 
UPIaFri into creditizio 


Giricente FIrgrtziontte n ia. 
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presi elei 
do al hi 
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SALUMERIA 
‘4.B.Pizzurro 


514, 2ND. AVE. NEW YORK 









W@ Diretto importatore di 
farmaggie di Tappo 
del Friuli, 


Salumi importati d'|- 
talia, 





Prasciiitto di San Da- 
miele, 






Prezzi madizi, 





Bi spedisce in tutti 
gli Stati Uniti e in 
Canada, 






Liar 


Smembre 
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Anche a linevra un Fogolàr 


Un aliro Fopolàr in Svizzera: a 
Ginevra, Della sua costituzione ci 
ha dato l'annuncio il sig. Mario Me 
nossi, il quale, in una kettera al pre- 
sidente dell'Ente, ha fornito alcuni 
particolari dai quali msullano evi 
denti soprattuito duce fatti sui quali 
poniamo doverosamente l'accento: 
la decisa volonta di dar vita al nuo 
vo sodalizio e l'alto numera — altre 
uti centinaio di corregionali ché 
hanno chiesio immediatamente di 
farne parte {mentre il giornale è 
pronto per la stampa, apprendiamo 
che sempre più sono coloro | quali 
chiedono ei divenire soci del Fi 
polàr]. 





all desiderio di unirci in un'as- 
#nciazione mostri, Imulana — dice 
la lettera del sig. Menaossi — si era 
fatto strada in moi già da diversi 
ammi; ma la decisione di realizzarlo 
è maturata in questi ultimi tempi, 
divenendo realtà alle ore 1 di sa- 
bato 29 settembre. Quella sera, in 
fatti, una trentina di friulani, datksi 
convegno in una sala del locale La 
Provwidenza, al numero 1? di Rue 
J. Dalphin, a Carouge, dopo aver 
iscollato una breve esposizione sul 
«ignificato e sul valore del Fopolàr 
quale simbolo dell'unione spirituale 
dei friulani, ha applaudito all'umani 
mità la proposta della creazione del 
andalizio, che «i prefigge l'intento di 
un'espressione di schietta 
friulamità e di comiare, a tal fine, 
ull'apporio del maggior numero 
possibile di aderenti », 





passe ne 





n Nel MATE della riunione = Sap 
giunge la lettera è stato anche 
deciso di affidare a un comltaio 
provvisorio, presieduto dal sig. Ma- 
rio Menossi e composto da dieci La 
voratori, il compito di studiare è 
mettere a punto un programma di 
altività per l'immediato futuro. Il 
comitato non ha frapposto imdugi: 
in una successiva riunione ha discus 
so vari argomenti, fra i quali la par- 
tecipazione alla manifestazione in: 
detta il 4 novembre peer la celebra 
zione del cinquantenario della Vit- 
iona. Altri problemi, ai quali è sta 
Lo dedicato RETI prima cento ma 
che non sono stati discussi esaurien. 
temente, saranno allrontati in una 
prossima riuniome, che 2a] LETTA Em 
tro breve tempo »: e cioè problemi 
di carattere sociale, previdenziale, 
colturale, Mercativo, e rapporii tra 
i Fopolàrs dela Svizzera. 





La motirzia della nascita del Foo 
lr di Ginevra non ci ha colti di 
alperesa! eravamo i COMESscETIZiE dei 
contatti e dei colloqui tra i nostri 
lavoratori, ed eravamo intormeati sul 
lavoro di preparazione, che è stato 
condotto con un'intensità € com una 
werbetd clee ueTtitano di cssere de- 
fimiti esemplari « che sono la prova 
migliore clee il sodalizio è sorto in 
forza della precisa determinazione 
dii nostri ottimi corregionali, i qua 
lì non hanno volulo essere da meno 
di quelli residenti nelle altre città 
della Svizzera, Paese che da alcuni 
anni in qua ci ha fatto assistere a 








una centusiaztica fioritura di soda 
lizi mostrani, tutti però animati da 
una anice speranza: quella di po 
ter raccogliersi, quanto prim in- 
tomo a un unico Fogolar nell'ama 
LETTA natale 
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‘Italia a Hera, 
su invito del 
ulbcia 


L'AMBASCIATORE 
Martino, ha effeitu 
Consiglio camtor 
le di due giorm nel 
nel corso della quale si è 
gli Sainte Croisapuerdon è d 
dustrie 


AIR 





SURI 
one di Vaud, 
rece 





recisi 
località 
Vevey per 
locali che occupano nastri con 
li, com i quali si è intrattenuto 
eessandasi ni loro problemi. A Loan 
I I basciatore Martino ba 
d'un ricevimento «/ 






visitare alcune | 


inte 








conse 






ilo, mel 








Hi Orsi 
ferto dal console pemerale Atalia, me- 
dagli: n personalità del Cantone di 


Vaud che si sono partiodarmente di- 
aginte per intensità | Taprpatnrti cul 
turali ira i due Poesi. 








WINDSOR (Canada): Qspiti illusiri e graditissimi onorano spesso, con la 


boro presenza, le manifestazioni del 


è che è sinia scaliata nel corso d'una riunione conviviale, sono al 


Fogpalàr, Nella foto cha pubblichiamò, 


Luna 


d'onore il doti. Joann Whelphian, sindaco della città, il sig. Remo Moro, 
presidente del sodalizio, e l'on Faul Mortin, minlsiro degli affari esteri 


dello provincia dell'Omiario. 


{Foîo Mewerzì 


Il Fogolàr furlan di Windsor 


nelle impressioni di un ospite 


Puretro 
recentemente effe 
Canada, in- 


colle 


II Friselanto  serones, 
Lamdero ha 
tugio re viaggio n 


ROS re 


n 
quot 


cosnsrandosi 










fa e paria È LO È 
e con i soci del Fo 
Windsor, Tale visita, che Ia costr 


tnito per il sacerdore pentonese NMua 
lieta e indimenticabile esperienza, 
fo la esorialo a lissare sulla carra 
der essroni, che egli E n- 
ci Ja inviato per la pubbli. 
siamo prati 








A ianta distanza di spazio € di 
tempo, la ciità di Windsor non può 


SAGRA MARIANA 


A Villa Bosch (Argentina), con la 
pettalg di una parte delle fondazio 
ni, si sono iniziali i lavori di cosìru: 
zione «bel sanivario in onore della 
Madonna di Castelmonte, Ill com: 
plesso religioso e assistenziale sara 
fealizzato secondo il progetto riudat- 
to dallo Studio di architettura Pa 
stan (friulano, naturalmente). il 
quale ha inteso imprimere all'opera 
un carattere originale, e chiuso, nel 
tempo stesso, in uma linen vibrante 
di spiritualità 















Così ci comunica il geom. Enso 
Pravisani, il quale ci informa an- 
che che lo scorso 29 settembre, a 
Villa Bosch si © temuta una 
alla quale hanno partecipato nom 
soltanto lutti coloro che lavorano 
puei la realizzazione del santuario, 
ma anche quanti, con la loro pre 


Sagra 





senza, ingrossavano le emrate de 
cctinale al Lemmi pio, 

Una rapida cronaca della gior 
nata. Alle li, celebrazione della 





CAMPOFORMINMI - Una veduta panoramica del paese, dall'aereo, 


essere vista ormai se non in un alo 
ne madreperlacco dentro il quale ri. 
poss tutto: la chiesa, la fabbrica, la 
università, sotto ciclo limpido in un 
VASTO giardino vende 
Per chi arriva la 
Windsor dal Friuli 
giore non è olferio dalle l'abbriche 
di automobili della Krelsler e della 
Ford. RE] doi mixlerni edilci della 
sua università e dalle belle chbesse 
non dallo « Spittire » che passò tut 
ta la erra 193945 nei cieli e che 
ora, cimelio venerangio, rimane co 
imme n umiento dei Caduti € 
Sto per dire che nemmeno il gran 


A VILLA BOSCH 


Santa Mesa (cofficiante aucerdo 
te friulano don Felictano Felice, 
della wicima pui Trame ha di Jos Linn 
Sudrer, concdiuvato dal rev. don Ca 
rizio Fizzoni, paure Iriulano, della 
parrocchia di Manzanares e instan- 
cabile animatore del culto della 
Madonna di Castelmonte: subito 


" li 
GF vorra a 


‘interessi mag 








acesi 





dopo, il pranzo: pranzo alla friula 
na, si intende, e choè a base di pae 
lemia, polli, cotechino, = lidrbo cul 


« Costui » im quantità dm 
press ionanie. 

AI pranzo (circa duecento i com 
mensalil erano presenti, Gltne al 
Consiglio direttivo dell'Unione friu- 
lana L'astelmonte, il comm. Dome: 
nico Facchin, componente del Comi- 
comsultivoa de; italiani all'e- 

il sie. Federico Bassa è il 
Della Ficca, rispettiva. 
mente presidente e segretario della 
Fiilberazione delle GATHT ù frialame in 
Argentina, il sig. Remo Sabbadini, 
presidente della Socketà friulana di 
Buenos dines, il prof, don Luigi 
Kiecchia e uno stiuolo di nastri cor- 
Map iomali tra ui il cor Prima Ma 
lisani, i sigg. Adelchi Fagani, Gu: 
glielmo Beltrame, Romanini, Perio: 


po =, « 





Elsa 


CAV 














li, [Liespratto, le & penare Pina e Mi 
rella Caspani. 
Poi Ppiroprio come ne le «pt de 





mostri paesi, una gara di corsa n 
sacco [Yincilore il sig. Ferruccio 
Lanci ) d Velezione di cluie La reginei 
te della primavera » 
fia FiSSmvana albe sie nine, palma 
della vittorma 1 bellissima Elena 
oezolo; in quella per Le bambine, 


mila caleno 











C 
allermazione di Maria Rosa Durmii- 
nici. Presentatore della sagra, il 


qui clima festoso ha comiribuito n 
A mantenere sino a tarda sera, il 
sie. Walter Ciusa. 

ll merito della riuscita e signifi 
cativa mamifestazione va aftrabuito 
al presidente dell'Unione Iriulana 
Castelmonte sig Ralando Revelant, 
e n suc cliretli e instancabili col 
laboratori 





dioso spettacolo dall'alto del ponte 
sul « river » che unizz e | due laghi 
St. Cliir e Erie e separa Windsmn 
clin ila selvaggia missa dei praltacie 
bi «fi Detroît desta nel petto la mag 
PIET COMmMOozione, 

La città di Windsor, 
centomila abitanti, fa parte 
provincia dell'Ontario, la più popo 
losa e la più ricca di tutto il terri 
torio canadese per le sue ncque, per 
le sue strade, per le sue granai im- 
dustrie. In Questa città dove panlza 
un cuore d'accialo, c'è un cuore me 
no visibile: un carme, ga 
gliardo d'affetti: è il muovo Fogolài 
lurlan, caldo e aperto a chiunque 
ento a portarvi un sorriso, una pa 
rola e un saluto d'amore. In quel 
Paese dove ridono tante bellezze na: 
turali, in quel circolo d'acqua ma 
rima in cui città, il 
F Mie è come una perla pioesziosa 
incastonata mel piro di smeraldo en- 
tro un anello d'ora, 


di cinca tre 
«bella 











come dii 











sa chiusa la 





L'opera è frutto della valoatà è 
della comune fatica dei friulani che 
dia vecchia o fresca data abitano 
mella città. Quando si decise di eri. 
Side, su un terreno malto 
Vasto perché Wi Inovarszerno Ppiualo IT 


gere la 


che le opere ricreative all'aperto, 
lutti giovani e anziani, ricchi € 
mon ricchi > dedica no il boro 





tempo libero, con perfetto conca 
dà, alle ruspe e nai bulldogera del 
le ditte Costaperaria e di Vigj (mi 
sfugge il che conobbero le 
braccia e la tenngia dei friulani di 
Venzone, Lestizza, Codroipo, Var 
soprattutto di quelli, malto 
numerosi, mati oltre il Tagliamento. 

La concordîa degli animi e delle 





Taaitma | 


Mo & 


iracolo. La sa 
la maggiore del Fopolàr, fatta com 
criteri modemi e con ampie wedule, 
pai ospitare cinquecento RESO 
per le mense o per i ricevimenti uf 
ficiali, c maggior numero ancora pet 
gli spettacoli cinematografico-tea- 
trali. Al di luori dell'edificio, Ì 
cortili e le ombre amene del boscn 
che si muterà im giard 
quariro piste per il gioco delle boe 
CI, gle culi di scr vi; punzecchiamo, 
solto le luci, i mescerimi «, purirop: 
po. anche maolestano le parole scor 
rette, incorreggibile difetto dei no 
stri bravi operai. 

In questo Fogolir-giardino, posto 
ini margini della clità © raggiungi 
bile da ogni angolo in pochi mine 
ti su comaodissime sirade d'accessa, 
comvengono le Famiglie per le circo 
stanze solenni e per i picnic dome 
nicali, e quotidianamente la maggior 
parte dei lavoratori per le 
ereative e culturali dopo quelle pe- 
santi del lavoro, Su tutto e su tutti, 
sempre, aleggia il ricordo della ter- 
ra natale, che è tanto più tenera. 
mente amata perché così fisicamen- 
te lontana. 

A reggere il Fogolàr è siato eletto 
due anni or sono il sig. Remo Mo 
ro, che insieme con il Consiglio si 
prodiga per estinguere quel po' di 
debito che grava loro ancora le spal. 
le e per le future iniziative. Presi. 
dente onorario del sodalizio, il SIE. 
Lostaperaria di Cividale 

Al presidente Moro, che mi ha ae 
collo ospitato com tanto entusia 
tutti i collaboratori suoi è 
ii numerosi soci che con me hanno 
[ralernizzato, laccio un grande au 
prurioa pat la lora personale prospe 
rità, per quella delle famiglie friu 
lane e perchè il Fogol&r, sempre io 
rente, possi soetiiuirme, im parle, 
calore e il costume del vecchio fa 
polàr ibbandonato ln Friuli. 


PIETRO LONDERO 











dimo, ci sommo 





One TI- 


SMo, € i 





Dolore per la morte 
dell'ing. Lino Zanussi 


Rosario (Argentina) 


Caro « Friuli nel filo =, sti 
smripre staio moriva idi e i, pu 
vederti sul mio favalo di la- 
erciré 
lmitamassero da me i 
preocoi pozioni d'oeni cenere che 
allliggoito la nita ine quel 
Sa di suetii gli nomini di 
nipride: 
tw pagine le 








she. 


* al 
el dii 





voro era sirflicrernti 


crucci e Îi 





iFalat 





ius fo 


19 
trat RL 





MIT SCEPFREFE 
irneagioai cel eto 
Pioli penche il sorriso LOFTIA AE 
suite rniie labbro mel ricordo det 
pont pia Telci della bisi 
Perché ORI Ii fai EH i re? Op- 
pi fm dti rechi nn ricordo dello 
pera pirmvine zio; quieto del piomtio 
im cui mio padre, prevedendzio il 
liluro svilinopo «di Para 
PRIPO METRO id perleziontari:i 
mella mreccamica. Ji 1 
rie iacrismte è lo a d'ivni 
d'olarasissinia mattia; fa neorte 
dell'ingegner Limo Zonnssi, il cai 
padre sE f Ta rp 


PRIEST gIuerto è 












pid 























eu 





eeco 


AGOSTINO GHIRARDI 


direttori delle Praovedearias Jp 





ALITALIA & 


LIMEE dAEREE 


ITALIANE 


VIAGGIATE E FATE VIAGGIARE 
I VOSTRI CARI CON 


ALITALIA 


LA COMPAGNIA AEREA CHE RISOLVE | VOSTRI PROBLEMI 


DI LAVORO E DI TURISMO 


Gli agenti di viaggio Alitalia e 
ALITALIA 
sono a vostra disposizione 


__—_—_—_—__————__—€@ 
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Il sen. Onorio Cengarle 
tra i friulani a Buenos Aires 


Recentemente, il sen. Onorio Cen- 
friulano di nascita ed eletto 
collegio 


parle, 
al Parlamento it 
dli Vicenza, dove risiede e opera da 
anni, ha effettupto una visita alle 
comunità italiane in Argentina e nel 


liano mel 


lUruguav, al fine di riprendere con 
i nostri emigrati i colloqui iniziati 
alcuni anni or sono & di portare a 
soluzione alcuni problemi che stan 
no particolarmente a cuore dei ho 
stri lavoratori nell'America latina, 
L'illusire parlamentare, che è 
presidente della commissione Lawo 
ro ed emigrazione del Senaio, era 
accompagnate dall'avv. Lorenzo Fel- 
lizrari, presidente della Camera di 
commercio di Vicenza, e dal caw. Se 
rafino Mosele, segretario dell'Ente 
« Vicentini nel mondo =, I tre aspiti 
delle nosire comunità hanno tenuto 
alcune conferenze-stampa © soma sia. 
ti ricevuti dalle autorità consolari 
iLalcame. 


VE 


Troppo spazio sarebbe is:cessario 
all'illustrazione delle intense giorna: 
te del sen. Cengarle soprattuito in 
Argentina e fra le associazioni dei 


vicemtini; ci limiteremo pertanto 
alla registrazione della visita che 
egli e i suoi accompagnatori, nella 


lorò sosta a Buenos Aires, hanno 
reso alla collettività friulana, 


Diciamo subito che le accoglienze 
tributate al parlamentare friulano 
sono sinte calorosissime, fraterne: 
anche in considerazione del tatto 
che il sen, Cengarle è liglio d'un ex 
socio della « Friulana + bomarense, Il 
presidente del sodalizio, sig. Remo 
Sabbadini, porgendo il saluto agli 
ospiti, ha posto in rilievo la comu- 
nione d'intenti dei lavoratori della 
“« piccola patria »= emigrati a Buenos 
Aires con quelli della provincia di 
Vicenza operanti nella stessa citiz. 
Gli applausi che hanno sottolincato 
le parole dell'oratore si sono rinni 
vali quando al sen. Cengarle, all'av- 
vocato Pellizzari ce al cav. Mosele 
sono «tati offerii alcuni doni che ri» 
cordassero loro la visita ai friulani 
nella capitale della Repubblica del 
Plata. 


E' stata poi la volta di altri ora- 
tori. Il caw. Frimo Malisani, vice pre- 
sidente della federazione delle so 
cietà friulane in Argentina, ha ©» 
spresso l'augpur io che gli ospiti > 
come altri di precedenti occasioni 
— si rendessero interpreti in patria 
dello spirito d'italianità dei friulani. 
Elevate parole di occasione sono sta 
te pronunciate dal cav. Vittorio 
Mengotto, presidente della sezione 
bonarense del Centro « Vicenza al 
l'estero =, mentre il cav. Giuseppe 
Perin ha offerto medaglie-ricordo a 
nome degli alpini e del cav. uff. Zu- 
min: il gr. uff, Dionisio Petriella, pre: 
sidente della Feditalia, dopo aver lo- 
dato il patriottismo dei Friulani, ha 
chiesto che sia regolamentata lazio 
ne del Comitato consultivo degli Ita- 
liani all'estero; il prof. don Luigi 
Mecchia, cappellano degli alpini € 
friulano di puro ceppo, ha ribadito 
la propria convinzione che bisogna 
essere buoni figli della terra natla 
per essere buoni ospiti della terra 
adottiva: l'avv. Lorenzo Pellizzari ha 
affermato che VItalia non dimentica 
i suoi figli lontani ed ha assicurata 
di mutrire la certezza che lo spirito 
d’italianità degli emigrati è più torte 
di quello degli stessi italiani rest 
denti nella madrepatria. 


Ha parato infine il sen Onorio 
Cengarle, il quale ha espresso la È 
ducia che i molti problemi che ri- 
guardano da vicino gli emigrati tro 
veranno soddisfacente soluzione: co- 
si come è accaduto per il problema 
delle pensioni, di cui egli stesso si 
occupò durante e dopo la sua visita 
di sette anni or sono alle comunità 
italiane in Argentina. E' necessario 
tuttavia — ha soggiunto a questo 
pr oposito l'illustre © graditissimo u- 
spite — che gli emigrati siano uniti, 
compatti, e che alutino, com la di 
maostrazione della vitalità della col 
bettività, l'azione dei parlamentari 
Ha concluso esortando all'unione © 


alla cmcordia dinanzi alle difficoltà 
che possano sorgere, al hme di aller: 
mare la volontà d'un popolo sempre 
giovane, poichè è comune dovere 
preparare un mondo miglione per le 
senerazioni che verranno. 

L'incontro del sen, Cengarie con 
i friulani residenti a Buenos Aires 
i è concluso con il canto degli in- 
tramaontabili motivi friulani e veneti 
{non potevano certamente mancare 
«(0 ce biel cisciel a Udina e a Sul 
ponte di Bassano}, in un'atmoste 
ra di giola e di commozione 


FHIULI MEL MONDO 





BUENOS AIRES (Argentina) - 


Î sen. Onorio Cengarle aitormiato da parenti 
e da amici nella sede della Società friulana. 


{Foto Gervasi) 


Veglia del ciclamino a Berna 


Lo scorso 28 settembre il Fogolàr 
ili Berna ha invitato tutti i friula- 
ni e gli italiani residenti nella ca- 
pitale elvetica alla tradizionale ve 
glia del ciclamino, organizzata sin 

zi minimi particolari con un li 
voro lungo è pumtiglioso: basti pen 
sare che i muri e i tavoli dell'ac- 
comliente sala del ristorante Schuwsi- 
zerbund, dove la manifestazione è 
stata allestità, erano comati con 
quasi duemila cfkelamini. Intorno 
alla simpatica e riuscitissima festa 
ci ha inviato una dettagliata rela: 
zione il presidente del sodalizio, 
sig. Mario Quai, che sentitamente 
ringraziamo, Erano presenti il vice 
console d’Italia, dott Di fSialto, 
e la sua gentile signora, il sig. Ca 
rinzi (con lui, tutta la sua famiglia) 
in rappresentanza dell'Ambasciata, 
i rappresentanti di varie associa. 


zioni [Casa d'Utalia, Avis, Amcei, Ar 
nas, Carcos, Esperia) © dei Fogo 
làrs di Basilea, Bienne, Friburgo, 


Lucerna e Zurigo. Da sottolineare 
che una trentina di lavoratori friu- 
lami erano giunti con un apposito 
pullman dalla località di Langen: 
thal, 

La manifestazione si è aperta con 
l'escouzione dell'inno nazionale ita 
liano, seguito da alcune villotte no 
strane, da parte del cory del Fogo 
lîir di Zurigo; sncocssivamente si 
sono esibiti | cantanti friulani Scar 
pa e Miotto, il quale ultimo, inter: 
pretando il motivo «L'emigrante », 
ha profondamente commosso l'udi 
torio. Mutriti applausi hanno salu 
tato Le parole com le quali il pre 
sidente del sodalizio, sig. Quai, ha 
porto il benvenuto agli ospiti gradi 
tissimi e ai lavoratori tutti, e ha 
sottolinesto la funzione morale «pi 
rituale, culturale e sociale dei Fo 
polire in tutto il mondo. E applau 
sì ancora hanno accolto le espres 
sioni del vice console dott. DI Stal- 
fo, il quale ha elogiato la tenacia, 
l'ingezno e lo spirito d'adattamento 


dimostrati in ogni occasione dagli 
emigrati friulani. 
La manifestazione si è rivelata 


un crescendo di entusiasmo quando 
sulla scema si sono presentati | 
danserini del Fogolàr di Zurigo, ché 





La graziosa signorina Alessandra 
Vlad, eletta Miss Fogolir 1963 dad 
noatri cormregionali a Berna 


hanno dato magnifica prova del lo- 
ro affixtamento «e della loro armo 
nia, e della grazia dei balli tipici 
del Friuli; numerose le richieste 
di biz Dopo un intervallo, che ha 
comsentito la vendita di mon pochi 
biglietti d'una dotata di 
premi per un totale di oltre A00 mi» 
la lire (l doni erano stati offerti da 
ditte friulane e swixzere), si è dalo 
inizio al ballo sociale: le danze so 
no siate scandite dall'archestra «| 
centauri », diretta dal mo Mioito, 


lotter 1% 


Infine, l'elezione di Miss Fogpolàr 
1969. Wenliltre concorrenti: tutte 
graziose, tutte degne del titolo « 


del premio, consistente in un sog: 
giorno d'uma settimana in un alb 
berpo di Lignano durante la sta: 
gione estiva 1950. Ma palchèe era 
necessario scegliere una sola fra 
le concorrenti le la scelta si è fr 
velata assai dilicilel, i voti 
coniuiti a favore della signorina 
Alessandra Vlad, di Treviso, che 


Ino 


ha ricevuto pare di complimento 
é di augurio da tutti. 

Attraverso le colonne di «a Friuli 
nel mondo », il Fopolàr di Berna 
ringrazia le ditte friulane e svizzere 
che, accogliendo la richiesta del so 
daltzio, hanno offerio premi per la 
lotteria; l'azienda di soggiorno è lu. 
rismo di Lignano, che ha penerosa 
mente compensato, con il premio 4 
Miss Fogolàr, l'opera di propaganda 
che | friulani residenti a Berna han 
no svolto a favore dell'incantevale 
stazione balneare nostrana; il Fo 
polîr di Zurigo per aver recato uma 
nota inconfondibile di soavità con i 
canti e con le danese del suo com- 
plesso folcloristico; il pubblico, che 
ha dimostrato un contegno esempla 
re: i collaboratori tutti, che si sona 
prodigati infaticabilmente: in par 
ticalare, i sigg. Colombo, Tuan, Zor- 


zi, Dose, G. e L. Feruglia, Coccon 


e A Stefanutiti. 





IN BREVE DAL FRIULI 








ARTEGNA — La Regione ha con 
cesso i seguenti contributi: iù mi- 
liomii e mezzo di lre per l'ambubi 
torio medico e 14 milioni per la co 
struzione dell'acquedotto. 

BUIA — La Giunta regionale ha 
stanziato un contributo di 18 mi- 
liomi di lire per lavori da eseguirsi 
nel cimitero comunale, 

GEHONA L'Amministrazione 
regionale ha deliberato la concessio: 
ne del seguenti contributi: 30 mi 
lioni di lire per fognature e 10 mi- 
lioni per l'esecuzione di lavori nel 
cimitero, 

MONTENARS — E' stato conmces 
“i un contributo per “le Sii 
dell'ambulatorio comunale e un se 
condo per lavori nel cimitero. 

OSOPPO La Giunia regionale 
ha deliberato la concessione d'un 
contributo di 8 milioni di lire per 
le fognature. 

PALAZZOLO DELLO STELLA — 
Sono stati ultimati i lavori del muo 
vo impianto d'illuminazione, per un 
importo di circa 14 milioni di lire, 
La Regione ha stanziato inoltre la 
somma di 25 milioni per il ripristi 
no delle fognature (primo lotto). 

RAVEO — SÌ sono iniziati i lavo: 
ri per la sistemazione della strada 
Raveo-Valdie. La spesa è di 20 mi 
lioni di lire, divisi in due lotti: il 
primo, di 10 milioni, sino alla chie 
senta di Madonna del Monte; il se 
conda, fino a Valdie. 

RESIA — L'assessorato regionale 
dell'Agricoltura ha comunicato l'au. 
torizzizione alla costruzione della 
strada interpoderale tra Stolvizza è 
Ladine, Spesa: 1l milioni e mezzo 
di lire. 

SAN LEONARDO — Sono stati 
appaltati i lavori per la rettifica di 
un tratto del torrente Cosirza nei 
pressi di Merso di Sotto per un im 
porto di 55 milioni di lire, a totale 
carico dello Stato, 

SAN PIETRO AL NATISONE 
La Cassa degli istituti di previdenza 
ha concesso un mutuo di 24 milio 
ni «li lire per la sistemazione delle 
strade comunali. 

TAIPANA Entro breve lempo 


«saranno iniziati | lavori per la co 
atrusione del quarto tronco della 
strada Platischi=Prossenicco, per u 
na spesi di altre 55 milioni di lire. 

TARCENTO A Villanova delle 
Grotte è sinto Inaugurato il muovo 
acquedotto, La spesa è di 28 milioni, 
a totale carico dell'assessorato me 
gionale all'Agricoltura 


Movemlae Jef 


UN POPE ROMENO 
nella Carnia paterna 


Lianiis di Ovaro ha avuto, questa 
estate, un villeggiante che, se non 
proprio d'eccezione, pub essere de 
finito almeno inconsueta: un pope, 
cioè um sacerdote ortodossa. Stra 
no? Sì e no, a prima vista, Quel che 
è degno di figurare agli elimeri è 
mori della cronaca è questo: che il 
pope è figlio d'un emigrato carnico 





E” andata così, Come molti altri 
carmici, il sig. Guovanni Battista Cro 
silla, di Lenzone di Ovaro, subito 
dapo la prima guerra mondiale e 
migrò in Romania. Qui si sposk, è 
dal matrimonio nacque, nel 1923, un 
bambino al quale lu iniposto il no 
me di Demetrio. Quel figlio dell'e 
migrato di Lensone avverti un gior 
no la vecazione religiosa farsi IIa 
da nel suo cuore, © divenne sacerdo 
te, pop. Pope Dumitnu. 

Abbiamo sempre sentito dire dal 
nostri vecchi che il mondo è gran 
de; ma col passare degli anni ci sia 
mo aocorti che i moderni mezzi di 
comunicazione, se mon richicono le 
dimensioni del globp e mantengono 
inalterate le distanze peografiche da 
un Patcse all'altro, hanno itbceredibil. 
mente abbreviato | tempi di percor 
reni e facilitato la conoscenza di 
luoghi che non avremmo mai spera 
Lo di visilane, E' sfiato cus che, du 
rante l'estate dell'anno scorso, di- 
verse persone del Comune di Ova 
ro effettuarono un viaggio in Roma. 
nia per salutare i parenti che vivo 
no in quell'ospitale Paese, che — an 
che per il fatto di parlare una lin: 
gua neolatina, cho del medesimo 
ccppo di quelle italiana e friulana 
— li sempre dimostrato una parti 
colare cordialità per la nostra pen 
te, E Il, in Romania, conobbero an: 
che il pope Dumitru, e lo invitarono 
a resbituire la visita: avrebbe cono 
sciuto la Carnia, la terra matale di 
suo padre. 


Accogliendo l'invito, il pope Da 
mitra Crosilla © venuto, con la ma 
glie, signora Filotea, a Liarlls di 0 
varo: e, capite del sig. Gino De Ca 
presidente del risorto gruppo 
corale « Chei di Gut =, vi ha tra 
SCUSA Un lireve mi ssremo è indli- 
menticabile periodo di vacanza In 
dimenticabile: sacerdote 
orlodosss e la sua consorte sono Ti- 
mosti affascinati dalla bellezza del 
la Carnia. 


MEV, 


perché il 


IL PROFUMO DELLA VOSTRA TERRA 
SULLE VOSTRE MENSE 


ILIMBERGO 
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chiedete sempre questa marca 
la sola che Vi garantisce 
il miglior formaggio del Friuli 





(RITA 


“osemlina 
f 
kh 


La tare sul cir 


il cir dal siom al plovere d 
© jere fumate: timp in brugne- 
= 
I Sanz... 
Come usgnot a' van in prucissioni 
par diut il eil, dilume il stradom ali 
sbelis: è tes cjasis, polente i aghe 
su lo taule, e dute lo gnot il lusir 
impiat. A' jerin stadia lis ejargnelia 
e i sclés su la puarte a baratà cja- 
sfinis: e cumo a lbaolin cul orar sul 
fibe. Usgnot «loe" i muare a' tornin 
miss ju widòt: ai 
Ma I 


te lor c|jase | 
simtiju, li dangje, intarsi, è 
viilija grom... 


I muarz... sò mari, so fradi Nuti. 
e vadi aneje lavin culssa cun ce 
NAST... Ma chéi ma bormani in ali: a 
nse viere di Clewe, te 
Cui tormave li. tal 


lormavim te e 
ejase di due"... 





casel!.., 
BRigne la Ni vini ili lor! 

Il simitteri gni sul cuel di Plo 
wit al jere plen ali int, ali rosia, dli 
lumins imij iù 
come è gris... 

Done Catin', sò mari, "e jere in 
poeje tiare, cun tune lastre di piere 


RE tal dlopomisili malim- 








«Pribe, 
ci figli uniti nel ricordo, 

E Tavin? E loi, Guri? È mo je 
rie deventade so fin ameje Mita? | 
no jerinl un so fi aneje Loris? E 
no jerie ab fie ancepe "Sute bando 
nade tal Bore de Rosie... 

Ah puars Hatistona! pal mont!.. 

Cucsim si fast dongje ben plane 
Curi al alza il cjàf e nol dist muie. 
So pari al jere li, cun dul il so do 
lor ingjovat tes grispis de muse 
ruspiise.., vadi aneje tal nre dle 
schene, ta chel trimi des mana... Al 
taseve: al jere aneje in chel tasé, il 


Gnot dai muarz 


Malincunie di fueis 
Tia) di flors 

pes stràdis 

i su lis tomba. 

A Ere, lE 
no son plui i cialdira 
piciàe 

cu l'aghe fin tal dali 

pes imimis dai muare 

mai tia il flum des ciastimas 
rustldis 


casino 


a' Mlorissin i rosàris 

ator dal fogolàr, 

come une volie 

Gilons di ciampanis 

* prucissions di pimsirs 

i' van cu la gnot tal cimiteri 
stelat di lumins 


MARIO ARGANTE 
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torment platài. Cui cognbssial lis 
penis di um cir dibessòl! Lul co. 
Enossial lia lagrimis clotudia di bin 
pari bandonat? 

Un cidimbr strani al pesave tal 
alar che si scurive dal moment, è 
al parewse «li sinti, subit, a svoletà 
parentri i munre, lizers come la bo: 
vesele au lis fueis clupadizzis dai 
pati. (cnesim al taseve ima, Culi te 
biare antighe dai viij su lis emelinia, 
jenifri lis vos dolorosi» de int de 
Lor Bicasp zorje, Î LIA, aneje chei 
lontane, nmeje Muti restàt tune tin- 
re foreste. a' tornin come usgnot a 
bevi um flat di aghe tai ejaldirs, a 
mangja un smursui di polente fre- 
de su la taule tal sereli di lussr le 
mil de lum dute la gnot: e Valar al 
trimule di alutis, Po ai ejatin due’ 
insieme te sleseute dal Crist, in 
Plovit lassi. cui lis pirssinria indur: 
imiiclidlia sui sops. e po' da gnof dè 
enicdun pe ib strpalo,., 

I vieli di colp si sinti wif, dibes- 
cui sb muarz... ameje se il 
prim Ti al jere li dapii cul c|jol las, 
ameje se i ultime n° jerin a ejase in 
Cleve a viodi des bestila [a' erin 
stàe prin di gjespui tal simitieri ), 
lo prenvin come lui ator 


sal. 





PE O03g 
dal fogolar impiat. 

VIE dibessal... cu la sò pene vivel 

(uri dapit, Cuesim imbande: do- 
me chel strop di tiarc sv unng jnae adi 
frese al jere jenfri di lor doi. Ma 
na jere dome ché tiare che ju divi 
deve un dal altri: “e jere une mare 
che ad un ciart moment Guri al 
veve sintude a cressisi sul cir, come 
ch'a ilovanissio sintisi a ernessi la 
Jarbe sul eur i munre soteria. Ma co 
si imacuarzizi che dute la vite si 
riclis a sei um strop cussìi piesul, im 
che volte no si sint ume marie, si 
sint la tiare vive è bu ja sul er, 
cone un bugnon, è ‘è elame come 
un rivoe d'inocenze cul prit di ro 
sis, Il prat cu lis rosis e chel strop 
di tiare. La ligrie dai [rue che no 
san è la pas dai muars che na sintin 
e in jenfni, mò, Guri, cul nestri 
marlueri ddisumanm di umign. 

Cum chel strop di tiare di sò 
mari, svuangjat è inrosat, ju veve 
clamaz dongje. a doi pas un dal al 
im ché di dal frut. in 


tri. Come 


cjase, 

E po" al jere propit il frut: qual: 
chi ale di vil di inozemti il fruit 
cui voi lntistone, un ritràt spit 
li so nono risurit tun cuarpesel Lr 
narin e une musute tan biele... No. 
no jerin lontans un dal altri, i vis. 

Il Friùl rampit al sanglozzave tal 
niar d'amont. intor, cu la vos mi 
stercoge dos primis cjompanis cai 


IMI DPE. 


DINO VIRGILI 





TORREANO DI CIVIBALE - Una veduta d'insieme del paese, che in questi 
ultimi anni è divenuto um attivo contro di estrazione è lavorazione di marmi, 
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Lo scultore badese Pietro Gallina, da mali amial mesbidbenità a Lo Locke {Swir- 
tera) la realizzato alcune opere che si possono ammirare mella cappella 
in metallo 
faio 


sculture 
Sella 


Si tratta di 
aposloli 


dii Jnnnerets. 
la Vergine è gli 


«Nonnini» 


a Festeggiato il nonnino del pae 
se », a Compie cento anni la nom: 
nina di Amaro », a Ha raggiunto il 
scsalo il nannino dli Mousi n 

No passe di che mon si kei sui 
gjornài, sot di titui plui o mancul 
campagn ali ehese', di Fiestutis ch'a 
vegnim amelia dongje ca © 
Friùl in onsr di une viele a di un 
viel ch'a fimissin tame” agn, adulà 


là pal 


che si intropin schiriîis di fis è di 
ximars, «li bea, di nevoe: e mdulà 
ch'al ven a discori ce il predi, ce il 
similia, ce il metti Di qualehi Capi 
ment alal pinis, 

Ore al è natural che chés ejossis 
sì fasin, e aneje che la stumpa lia 
conti, chie | vici al covwente onoràju 
ne nome in famee ma pardut, e che 
il monti ju cognossi. Chel o nonni: 
nix, peri... 
mas quanti che si trote di un cen: 
tenàri chel clamale « nonnina » ur 


ne vicle di chés 


ché pernule n mann 





«tie li: chel quali 
feiju. chese' visi, com tun verbo 
cussi, ch'al sta come a dior fantu: 
lins © canais, siquinsi «quasi dh euja- 
lai... 

Mletin a Biliris: un Condo Trivi: 
lin, chel patriareje ch'al pere; un 
(Giralt e un Meni Feriza ch'a jerin 
doi Hindembares: un Gusto di Naort 
cun chei voi di vidul ch'al vee: 
un Pieri de Buse e un Muricjo di 
Vinejarét, dire e sala tonche roi, 
eun chis céis è elise barale inusàl 
chia, cemuli elomaju a nonnimi »* 
E gno pari Rico, « nonnina », che 
les mibeulis co 
m'al vinderi sul pat idee sejalis lla 


mi Faseve lo il lai 


suzeeileve di rivi a 


dduî i miei 


volte che mi 
durmmi tart. 


quant apr È 


ASILEI (I 





E a nomnine è, pur ssempli, une 
Ihasehe. une ene Vergone, une 
Walie dai Urlis ch'e am tiràt sù miea 
iis? « Nonnine », tant che a pipi 
nie, dula ch'e an fat pal pais plui 
dal predi, a imoinenz? 

No la viòt, Nol è 


vos, Mb a Mmnmnini », 


serio. A' 


"a “nn a avi n, 


GIGLI 
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Unviàr 


L'ultime fuse 
tormentade de ploe 
e mor sejafoiade 
tas grifis de buere 
=iuns di soreli 

di ejaldia stagjona, 
ui che la fumate 
nus cuviare la vite, 


MARIO Bom 


IL RADUNO 


Cumo a son i alpins che si 
racuèin 
gni altre di: a Verone, a Muris, 
a Cividàt, a Spilimbere, a Or- 
sarie; ma une volte a' jerin i 
bersalirs che si cjatavin a bevi 
mo ca mo là, ator pa l'Italie. 


che si «radunin » 0 


In ché vwolie di Rome, al lè 
cun lòr ancje Gigjon, il plui ve- 
ejo bersalir di Martignà. 

Ben, quant ch'a partirin pal 
« raduno » di Rome, Gigjon al 
jere tant content ch'a scugnirin 
ciariàlu sul treno i sel com- 
pàins. Podopo al voleve smon: 
tà par dutis lis stazions e alore, 
par tignilu bon, j rionzevin la 
contenterzze cui fiascs di riserve 
ch'a vevin puartàz dadrsj. A 
Rome, po, al piardé la compa: 
mie tantis voltiz, al zercià duc' 
i vins e no ur cjatà mai nissune 
pecie. E quant ch'al tornà a 
Udin, lu discjariàrin dal treno 
i sici compains, 


(Crieto, 
iritiloo. 


che rappresmilano 


che pubblichiamo, on 


a son mbestris, @ sArs, d pars, # 
paronis, Naneje « nonni » mo son 
e no an di sti, pai gjornai, « Non: 
ni a a' son pai neve «li ognidun, 
Pai ejormii Til an eli ati nameje 
no « nonnini », a° 


voma, BID # vi =, 


La int e i parine' ch'a jerin 
a spietà j lérin incuintri e j do- 
mancdarin: 


: vecchi », secont che si seril tant 
dispes ingrummn ju in clic] «ero 
sd implen, stant che a veschi » al 
rielame ale di ieri pluitost che di — Lemut a Rome, Gjigjon? 
meli, ale di intrie, di fur d'da, rudi: Gjgjon, cul cjapiel sui voi e 
la muse plene di plumis, ju cja- 
là e al dist: 


sane, rifuneliame, di buta: la che in- 


vezzit a son lesaiura sense presi, il 
plui grumi enpitàl, la imbbr parl dli 


due’ mò = Soia stàt ancje j Le] Rome? 


MENI UCEL RIEDO PLIPPO 






















BANCA 
CATTOLICA 
DEL 
VENETO 


Istituto di credito con Sedi e Filiali 
nei principali centri della Regione 


Uffici in Friuli: 


Ampezzo - Basiliano - Bertiolo » Bula 
Cervignano » Cividale + Claut - Codroipo 
Comegliana - Cordenons + Fagigna - Fiume Veneto - Forni 
; Avoliri - Gemona - Gorizia - Latisana - Maiano - Maniago - Man 
x zano - Moggio » Moriegliano - Nimila - Osoppo - Palmanova - 
Palurza - Pontebba - Pordenone - Rivignano - Sacile - San Daniele 





mezzi amministrati 
300,000, (00.000 





i: del Friuli - San Giorgio - San Leonardo - San Pietro - Sede 

È % gliano - Spilimbergo - Talmassone - Tarcento « Tarvisio - Tol: 

ui merzo - Tricesimo - Udine - Villasaniina - Zappola 

i = OPERAZIONI IMPORT - EXFORT 

53 Banca agente per il commercio dei cambi 

i î latituto abitato all'esercizio diretto del eredita agrario | 
di EMIGRATI per le rimesse del Vostri risparmi servitevi della 








È BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
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dî cana — £ che, È 
But stati e di pua 
siva r celebrazione del d0 






di Tn dii 
rrafal di 


OPTA 


ili fSovidaz 


Sn Pietà 


SLA 





(sesto verso della seconda 5 





sesta di Sen Pietro, sh co 


Codanti 





(arr di Tricesintà, rilesmtiame che 







cpreeste 






presero dti 





ian, 





UR degno stigenio o Infti i sodati morti per Pialio in rutte 
Torna. capa tane” sins, di tant lontan: 

riva. tan' che par «ium, al mestri tor 

e stremzisi ln man 


c|alansi due” intor 


par vici cani ch'al maneje, im tris el "o SIM. 
e simti el case che, pui clie liti, al dir 


tal Loi inewintri al veelo fradi Alpin... 


Ujatàsi in pos, e sé partis in mil... 


Ah, ce regil che nus dà fat el Cil! 


di n 


Cirisi, claméasi..., visasi di chéi dia; 
wisslisi im Libie, in Cjargne a sul Mont Neri. 
Ven cà, ven cà, « pais x, 


vanzun «li simitieri, 


glazài in Risszie, sbrengul d'Albonie,. 
Hinsi la man, anin fin in San Pieri: 


sintint el pas de mestre « companie », 


sintint ch'al ejante el véejo batalbon. 


al vif aneje l'alpin restàt sul Don. 


Wi sd si 


Dal Quindis, dal Quarante, opur di ub, 
anin sul cuel insieme: è in senoglan. 
dlenant di chéi che ali 


"e viwin tol Lor non, 


un dongje l'altri, in rie, tan" che alpins, 
muare, ma tun mot che mo l'è stat muri, 
stin a scoltà, tigmint el Mat, cidins. 


Come ume valte, im je «dal Parmdis 


varin el Lér salùt: « Fuarce, pais! £, 


= wi w 


li fuarce séil tan' che si fia in vére, 
come fra i erce dal Grape o dal Rombon, 
tal a camalon » dal Sleme o sul Cimon, 


te sét di Chèren. ta Vorlà de buere, 


come tai dis de nestre gran passion. 


fra mire ali glaze n mira di snvalon. 


E fuarce sti, se chist al # un destin: 


zovin e véejo, vif o muart, alpin! 


"andere 





fimo 


ima dei 


sla ti 





ie forza Giorgi 


italo che per 





Presa du 


Er 





fl fer 


UMBERTO FANT 





Gniva e Frato di Resia, con la strada che conduce n Sella Carnia (1100 


metril. Nello sfondo, la cabenda dei Mil. 


(Foto Lettig) 


ATTIMIS 


Una veduta panoramica del paese, con | suol 





colli. 


Il meràcul 


Duc”, te vite, ce plui ce mincul 
Si à viz momenze dileii, situazione 
ingredceadis, vulus che, dopo passa 
de la burascie, im mimi ne eli nie 
spicpazion a s»cientifiche =, sl dis 
ch'al è sit um meràeul. 

Cui ch'al è fate la vere, 





P.. 

Par me il « meràcule al è stàt um 
ùf, un df wér, di gialine. Sinmiii 
cemul. 

Ai prins di senar dal 1, dal clamp 
dli concentrament di Marchtrenk, in 
Austrie, dolà che mus wevin siaràr 
dopo la sberle di Cjuurét, ‘o jerin 
partiz par « iprota destinazione », "E 
fieno Rene compagnie i lavoradòrs la 
= Kriegefengenen n. II» 
di dusintecin quante compa, presomirs 
tallams di dutis lis armis e di dutis 
li FERjOons. 

Al jere un dopomisdi sqùr parvie 
di une tormente ch'e vignive ji des 
mons lontanis e dai boscs vizins 
quant ch'o sim jessie tra dos filix 
di soldaz cu la bajonete in cane ch'a 
maludivin, ch'a pocavin 
fossin liz fur di file magari 
same, 

Nus àn ingrumaz sui vagons Inez, 
spores, cun qualchi lastre rote ch'e 
lassave passi svintulins di glazzisi 
Insomp e dapit dal vagon lis senti 
nelis mus tignivin di veli 

Il treno al lave plane fùr par 
planuris e par valadis cuviartis di 
hi, cun lungjs fermadis tes sta 
zione, sivilotani dispes come s'al ws 
vude pore dal scùr, 

Prime di rivà a Graz al jere za 
gnot. Dopo no sai cetant timp il 
treno si é mot e di li a poc al è 
scomenzil a zemi si pal Somering, 
e tal doman si sin ciauz férs sun 
tun binari muart tune siazion di 
Viene. La zitàl lontane, plui che vit 
dile, si indovinà&xile tal fumatàr dai 
ciamins. 

E po vie ancjemò a Frerau, e po 
dentri a Cranica dulà che, fin al 
14, s'incuintravim i cunfins de Rus 
ale, de Giarmanie e da l'Austrie. "0 
jerin jentràz tes pgrandis planuris 
de Polonie duli che la vere 
passade plui voltis in chei ultins ire 
gn, 

In chés pradariis cun paisuz rira, 
piardie e cidins donge un'aghe è 
une foreste nere, si viodeve, lune la 
lerade, similieris militàrs:  pliezii 
di crosutis ch'a jesslivin parsore la 
colire de néf, siarà» di spaltadis di 
poi blanes, 

Eco Kielce; po Radom, e un filum, 
deventàt fambs: la Vistola. 

Une di a misdi ‘o sin riviz a Lu 
blin. La zitàt, distani de lerade, «i 
ingrumave sun tune alture plache, 
cu ls sùs gleslis piemis di cupulis a 
cevole. cu lis Br tonessla altis. Cia 
lade cussì di lonian ti ricuardave 
vkeris slampis dli silàx mouradis di 
timps tramontàe. 

Quant che, sot sere, il 
tornà a parti adasi 
rajade di soreli mali © IRA a Muri 
lassi, inluminant lis chpoalis ch'a 
Semeavin d'aur è la zitàt che se 
meave muarte, al è stot um spetòul 
che no lu di smentedi plui! 

Tal doman, eco Chelm, une vile 
viere ch'e mostrave lis muvinis di 
une foarterze; è, dopo, Kinwel, cun 








tormade 





ima si 


Sele 





E Jlere 





treno al 


Acdgzi, © une 


tune grand: stazion, cun binaris ch'a 
rivavin de sjeslie è de rampe, pas 
iri un sterminio di «< ASL 
sblan 


sani d 





lis hassis, cuviariis di strane 
chodis di nel 

Ame emi tre stazione e po jù dal 
ireno e wie le 2emMol, lur pe aslepe 
cum ivente prog s—0l Zero, talpinant 
te néf e te glarre, cun tun ajarin 
ch'al lajave la muse e lis mans 
GM incuintrà ciasia, senze viodi 
magari lomtan, un lussr, un 
di vile 

Mo spi 





$2En0 


a di fi SE DIE CC hi Mass fm 
fermnàx n Coreremosno Flui che un 
finan, “‘& |ere ume rilat di barachis, 
miezis sci tiare, in ché tiare bionde 
de Volinie che «i disarés di savalon 

Quli a' jemn lis secontcis limiis au- 
strischis dopo l'ultime avanzade aul 
Stochod. In tone di chés barachis 
mus an paris dentri come un trop 
di bestenm a sbure, a pidadis, a po 
Cidis cul manarzzon dai fusii, A' 
vevin une pore mostre ché qualehi 
dun al sciampàs, 

Il viaz, dal ciamp di concentra- 
ment di Marchirenk fim de « S&lepe » 
polache al jere duràt sis lungis zor 
madia. 

Tal doman a buinore il soreli, 
tamnche un disco di fiàr giovat filr 
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Di i 
dadi i 


piu ail 
al è an 
bomrbimnti 
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ANTONIO POZZO 


Permulis 
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si alzà planchin planchin 











inne plamure grise, 
Mine chal ios sallat ur di 
Dane, È alore lis CIASIS, I iena 
che la buere xie pe gnoî uve 


visiit di glorze, a' semeavin di ari 
stal. Un spetàcul di siumi! 
Iniant dal viaz, sul treno, a' a 


vin domandiî se qualchidun al a 





vewe il todesc; ogni pùoc al ve 
ovali, Jo 0 mi rangjavi mo 
Lu vevi impiai bt su la lomda n 


Baviere. Cussiì mi àn clamàt fur ve 
barache e puartài a fi il bagno par 
spedoglimi, e po destinàt a durmi 
turn barachin, curi indesca, a Gui 
un iroput di cjasis un par di chi 
lometros plui in si, là ch'e jere | 
fSurarik 

UO stavi lavanmi tune podime di a 
ghe hbulint, SERE savVon, quant che 
iù ltodesc al jentrà dentri in chel 
cio di brcis e al puartà vie i miei 
visti: e mi lassà un pacut di robe 
nele: svintule di ciamese che 
no rivave a cli gidisi cu lis mo 
dandis e une camisole senze fodre 
E for ‘e soflave une huere che 
glazzave ancle il sane. Di eno mi 
ume dl cappel di alpin. 

Quanti chio soi lat par ejoli il 
rancio, ll caporàl ompiares de cu 
«ine mi dist che lui nol savewe che 











uni 









ji ere Sto 


io @ Ios in chest mont: e che 
cumo nol vewe ce d&imi ci manghà. 

Drnman ti mietarai vie une biele 
razioni — E mi gjave la gavete di 


man, metinle in viste sun tune brbe 
adalt par no dismen 

Culi sa ce muse ch'o deri ve vin 
SIE, cjialanmi, zi sbasshà, e sol di ume 
casse al tirà fur une patate crude 
e me consegna, 

La man di Diu, por me! Le di 
tajade a letutis e rustide su la la 
stre de sie te borache: e cun chi 
‘o mì soi indurmidit. 

Tal doman l'ongjarnés al & manti 
gmude la peranle, e mì i doade la 
gavete plene di mignestre di vardi. 
"O di manedit ju dut sense tiré fat, 

La sere ‘o stavi mal; la panse mi 
lave in grum è dute la gnoi ‘0 di 
«cuni pessi no «ni cetamils volils. 
E nome a buinore “© hi viodùt ch'a 
veri fat — cun licerte maine agli 
è sane, 

E ancie-wie pal-di la panze no si 
cujetà 

La lurarie ‘è 
clase dal borgut dulà ch'e jere a 
sti nome une viele, une puare le 
mine che mi cialave mi cialave Lu 
spacant il cjif ‘© zemeve: «Malko 
Boria... Maiko Boria!» {mari di Diu 
mari di Diu...!). E quant ch'a jer 
bessòl mi ciacarave, mi clacarave, € 
mi faseve capi che no podeve judi 
Ti parceche rus a vevn puarlial 
Nema mic’... Moscali 


iLSI, 





iene sistemade tune 





vie 





di. 
lis e tre gnorz la mé panze 
stormi n' jermin duc sol-sorme 
avi a stà innpins, mi vigni 





è © Sher 
ve sor devant dai vii. 

La quarte zormacde mi peri imviàt 
par la & cioli il ramo, quani che 
la viele, stanti de cjiase, mi fis dar 

Pet. e cu la man, d 
sot il grimàl, mi squarz un ii 

Biade riele, Tume stimzie “e ver 
platadis tre pialimis, dute la su 
Gas, dut ce che j restave d 
passade la were; e une, in ché di 
sì jere screade 

Volézo croadi? Bevi chel dl e sta 
gniimi la panze al è stdit dui un. 

.II gno « meraeui «i è ‘o sii ca 
fi conidle, dopo cinquant gn! 


FIERI MENIS 


pal. 
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(n benemerito a Rosario 


Mella sede del Consolato generale 
d'Italin a Rosario (Argentina), lo 
scorso i 
rimonia celebrativa del ZH annuale 
della Repubblica, è 
ia al nostro cormegionale sig. Emilio 
Polo, socio della Famte rosarina, 
croce cdi cavaliere al merito de 
Repubblica italiana. 


Naio nel 1905 a Selva di Giais, in 
comune di Aviano, il sig. Polo sì tra- 
sferi nel INSI a Moneglia (Genna), 
HET ragioni di lavoro, lla da colà emi- 
grù per un breve periodo im berra 
di Francia e successivamente, mel 
193, in Argentina, Qui, la sua pri. 
ma gecupazione fu quella del brac 
conobbe egli pari, 
allora, le 


sole a 30 


giugno, nel corso della ce- 
stata consegna. 








clante agricolo 
cme molti emigrati eli 
estenuanti giornate « da 
le» nei campi sterminati della Pam- 
pa, torridi nell'alta della trebbiatu 
ra e infestati dalle zanzare nelle sta. 
pani della raccolta del granturnoo 
Ma il suo desiderio di apprendere 
un mestiere lo condusse nei dintai 
ni di Rosario, dove buvarò come 
manovale, lomacizio, imbianchino e 
ne muratore Fu allo che decise 
di stabilirsi nella località di Mum: 
berto ], trecento chilometri più al 








Il neo cavaliere Emilio Folo. 


mord, dowe, insieme con molti pie 
montesi, viveva una folta colonia di 
emigrati di Aviano. Qui si sposò con 
la skgrnorina Maria Cipolatti, lglia 
di suoi Compila ani, è con bei fi ro: 
mò una lamiglia esemplare, ralle 
prata dalla nascita di quattro figli 
Lele Maria Angela, Luigi Antonio, 
Michele Emilio e Selva Teresina (il 
nome di quest'ultima è certamente 
un atto d'amore verso il paese lon- 
lano), attualmente tutti «Apiosali ima 
allerionatis«imi al padre, che dimo. 
strò rare doti nella loro educazione, 
soprattutto dopo la scomparsa del 
la diletta consorte, avvenuta quando 
le quattro creature erano ancora in 
tenera età. Per mantenere decormisa: 
mente la famiglia, si dedicava, dopo 
il lavoro, ad attività commerciali. 
Mel TSI cominciò a gestire un bar 
pier passare nel 1944 a un negozio di 
generi alimentari. Quattro amni più 
tardi, dava vita a una falegnameria 
cn annesso negozio di mobili: una 
iltività che mon avrebbe più ab. 
sndonato i nella quale lo bruta na 
i due lgli. 













Assai folevale lopera svolta dal 
nes cav. Emilio Polo in campo s1 
ciale mella località di residenza. Fu 
infatti fondatore, primo socio e di- 
rigente delle seguenti istituzioni: 
Club di bocce «Venti settembre » 
(di grande prestigio nella zona), U- 
lion vecinal, Centro commencial % 
che In produ ion. Club de njedrerz 
(Cireolo degli scacchi), Dal 1955 È 

csidente della Società italo-argen 
tino « Nuova Roma a, che sotto la 
sua guida ha ricevuto forte impul- 
ko, tanto da rinnovare completamen 
te la sua sede 

E' noto che mell'interno dell'Ar 
gentina, dove la popolazione è in 
un parte di origine italiana, le so- 
;ietà italiane costituiscono i mag 
pron centri di riunione sociale, Le 











capacità organizzative del sig. Polo 
Zi s010 rivelate particolarmente ima 
ritorie nel rafforramento de 
tatti com le collettività italiane dei 
centri vicini a Humberto T, & con 
quelle di Santa Fe è Rosario; «pe 
ciale cura ha dedicato ai vincoli d 
fraternità com le società friulane è 
piemontesi. Nonostante la distanza 
da Rosario, il cav, Polo è fra 
più attivi della Fame: ha parteci 
pato a tutte be mianilestazioni piu 
importanti: tra esse, i festeggiamen- 
centenario dell'unione del 


com 









i SISI 


ti peer dl 
Friuli all'Italla e la visita del presi 
dente dell'Ente nj sodalizi nostrani 
in Argentina. 





nes tini pali nli- 
ni 
ù 


Al meo cavaliere, 


fettuosi rallegramenti | suguri 


migliori. 


Una festa e U 


Dal sig. T. Pi 
sir ili £atrigo (Swrzz 
PRI 





i, seeretarnio del Fo 


era) 





PRESI 





Dopo aver festeggiato lo scorso 
apr l'inizio della primavera, il Fo 
golir di Zurigo ha anche 
iddio all'estate con la consueta Le 
sta nei saloni del ristorante Kauilken 
ten, settembre. Un ri 
chiamo che i nastn corre bomali nan 
potevano lasciare senza risposta, è 
che è stilo raccolto anche da mume 
rosi lavoratori di altre regioni d'Ita- 
lia ed elvetici. La manifestazione ha 
voluto cs sere il saluto Al coniato 
i una siagione akquanto avara di »0 
le, a umestate che ha latto pensare 








dato lo 








bemutasi il 7 














con ancora più pungente nostalgia 
al Friuli, 
Nel rispetto della tradizione, la 


i aperta dai valenti can- 







seraia & si 
tori del gruppo corale « Ariuro dar 
dini» del F làr surighese, i qua 
li, sotto la sà dlitezione del 
mo Albertini, hanno escguito l'inno 
nazionale italiano, Subito dopo, în 
vitati dal presidente del sodalizio 
sig. Giuseppe Fadiì, saliti sul 
palcoscenico allestito nel salone il 
presidente «dell'Ente «Friuli mal 
mondo se il doll. Scarpa, in rappre 
sentanza del Consolato italiano a Zu 
ip Dago aver nivalto il saluto del 
la « piccola palrià » & lutti i nume 
Fiosi intervenuti {fra gli capiti vi i 
rano rappresentanti dei Fopolàrs di 
Berna, Friburgo, Winterthur, Frau 
enfeld e Lucerna, è giornalisti di tre 


ene 





SOM 








FRIULI MEI, MONDO 


I soel del Fogolir furlan di Zurigo ritratti nella fodorì 





di scaltaza in neca- 





sione della gita effettuata nella cittadina di Dawoa, nel Camtone dei Grigioni. 


quatidiani locali: Mese Ziircher Zei 
ttng, Foges Anzeiger e Die Tail, il 
presidente Valerio la accennato al 
attuale situnzione dell'en 
italiana, © particolarmente di quella 
friuli c ha sottolineato la neces: 
«llà dell'esistenza dei Fogolirs è la 
funzione, anche cme spinta 
verso il raggiungimento d'una meta 
auspicata da tutti: e 
zione del fenomeno migratorio Du 
me lalto di necessità e nom di libe 
ra scelta, come depauperamento ili 
braccia che tanto potrebbero è a 
vrebibero da fare anche tra le mu 








cioe la cessi 





Serata friulana a 


A Friburgo (Svizzera), nel teatro 
tenuta il 19 ottobre una 
friulana = impermiata su 
uno spettacolo articolato in diversi 
hanno bet 


Livio, si è 


SCTrara 


numeri di allrazione che 
ternlmente entusiasmato Al 
co, AbcOrso mumerndso come nom mai 

Tuitavia, se la folla partecipazio 
me di *puet tata) ha recato legittima 
bcere ni dirigenti e ai soci del 
lalizio, i qui meoni hanno |esinati 
fee al fine di assicurare alla 
manitestazione lo schietto successo 
che le è che ha persino 
superato le oltimistiche previ 










armeso 
PHILI 








dire? — 


— diri 





accaduto ele ta 


residente a Ca 





recgia in La- 





cor di 





prada, 
ivstta al | 
. Ma, dal r 
nell'Onrarta, dprerchò rao0i 
bracciare il fratello, sig. Urbano DA 
dreg, residente in Calttorato? Dopo 

Lala 
i Ma 





1 
netto che st dro 





riale 












lepifitito. Perciò, i Delio Vince 
telefonato dl sip D'Andrea, suo 
che pochi giomii dopo è gi tifo a To 
St sd CHE, iN SIDE OocuSsorii, 











più rendi, com i lentegglarntenti per Fit 
comuna, E perché i festeggiamenti ri 














i bene, ani che la perte sia 
Rialia: fili i parenti È 


Del 





cosi do si 




















i ni 
pi casa del KM 


, 
ARESE FM, 






Sha [A 






sferra 3; 


T quale è lo conso 
Tutto il gruppo sali 
il Frivfi; e lo signora fus, toritata è 
sticuts di Zoprprola, s: i 

I, © SOprar 
chié di nove 














e d'ora 






a gita del Fogolàr di Zurigo 


ra di casa, AJ presidente dell'Ente 
Fruali nel mondo = va il nostro rin 
graziamento per quanio egli ha fat 
lo e continua a fare per noi. Da par. 
mancheremo di 
sostenerlo nella sua battaglia, che è 
a battaglia nostra: di tutti gli emi 


li mostra, Moi Nasi 


grati che non si assegnano albo 
Altuale stato di cose. 
La seconda parte della serata si 





è imperniata su uno spettacolo che 
ha alfe } un'ultet ore CNsca spanne di- 
eli allori, ni cantanti e ai danzerini 
del Fogolàr di dimostrare la mau: 
rità della loro preparazione è il bora 








«im, va detto che nau minore sod 
distazione è derivata dalla presenza 
in plaica di un gruppo di quaranta 
«luslenti provenienti da ogni parte 
«ei mondo e Irequentanti, con bor 








«© di studio, l'università di Fribur 
po: ad essi era stato rivolto l'invi. 
to di trascorrere la serata in mezzo 


ni lavoratori friulani, di partecipare 
non uno cdi essi 

indisi intamente si 
nà applaudito i 


IrALEermbE 


alla loro festa: è 
mancato. Tui 
diwertiti, 1 
vari mumeri, hanno infine 
zalo com la nostra gente 









SIN 


Accanto a questi ospiti graditissi 
mi, un altr ugualmente 
Eriulito: quello dei rappresentanti 
dei Fopolàrs di Bema, Zurieu, Bien 
a Pal Friùl» dli 
Losanna era rappresentata dal geo 
metra Trinito Fabbro, Siembcativa 
davwer come abbiamo 
nento più volle, stendendo la ero 
nacai di altre manifistazioni simili 
a questa del Fogolàr di Friburgo 
tali presemzi, che testimonia if io 
do inequivocabile la fraternità del 
legame che umisce tra loro i soda 
lizi friulani; è resa ancor più signi 
ficativa dal fatto che uno dei mu 
MieTi su liti com pari colare AETHIERI 
sigsmo è slalo quello offerto 
coro e dal balletto del Fogolàr di 
Faarigna 





i grupfpso 








ms; l'associazione 






sist ill 








dal 


in rappre 
n 
ilirettore 


La serata alla quale 
*entanza dell'Ente = Friuli nel mo 
do » intervenuto il 
della mostra istituzione e del nostro 
giornale — si & Aperta CM alcune 
parole di saluto pronunciate dal 
presidente del peom. Pic 
tro Bertoli, che si è dichiarato lie 
to per il folto numero dei presenti 
nell'ampia sala del teatro, Ha par- 
lato pai 1l direttore dell'Ente, il 
quale dopo ©CASETsÌi eso interprete 
del ricordo affettuoso del Friuli per 
i suoi figli lontani e dell'aupurio fra- 
terno della nostra istituzione, ha 
ssltolincato la presenza di tanti bra: 
vi universitari d’'ogmi continente, A 
questo riguardo, il dott. Pellizzari 
si è augurato che un giorno essi, 
conquistato un posto di responsa- 








eri 


Fap lar 





iti loro Paesi, possano lib 
contrare lavoratori friulani è dir lo 
ro che hanno ammirato le tradizio: 
ni. i canti, le danze della « piccola 
pertria » e la compattezza della sua 
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affiatamento. A quesio proposito va 
sottolineato che la migliore conler 
ma del valore dei vari gruppi è da 
ta dal fatto che essi sono seutimanal- 
mente impegnati, sino al prossimo 
Matale, un po' in tutta la Svizzera 


La eronaca della serata del 7 set 
lembrhe non può noi conclude 
Cui NET elogio pier il sig. Bruno Del 
Kim, che ne è stato l'oculato regista 
e il simpatico è disinvolto presen: 
latore. Alla riuscita della manife 
stazbone hanno contribuito il com- 
plesso di Lucinno Miotta, che ha ae: 
compagna ballo sociale protrat 
losi sino 3 e la lombola, do- 
tata di un cospicuo numero di pre: 
mil, 











Pier i soci del Fogolbr di Zu ipo bo 
Appuntamento è fissato a novembre, 
in occasione della tradizionale ca- 
slagnata; per il pubblico, alla pros: 
sima primavera. 

Frattanto, nom può essere passata 
Sotto silenzio la gita organizzata il 
22 settembre dal Focolàr, com me. 
la Davis « con la partecipazione di 
un centinaio di persone, Dopo un 
sabato di pioggia torrenziale che col 
riva ben poche promesse di miglio 
raume:mbo domenica 
hi porlalo un sole radioso e un che 
lo azzurro come poche volle questo 
sinto vedere. 
Lon tre pullman della ditta Wiicker. 
lin, Davos è raggiunta prima 
del mersogiorno aitraverso gli in 
cantevoli paesaggi del Wallensee è 
di Klosters. 


Dinpo la colazione, visita alla hbel- 
la e rinomata ciitadina, che richia- 
mia in ogni stagione folle di turisti 
© di sportivi, © a sera ritorno a Zu 
rigo attraverso Mienfelden èe Wid 
haus. Altri paesaggi colmi di sugpe- 
“Lime de: soprattuito Kn altro MH 
tiva ci gratitudine dei soci per il 
loro Fopolàr, 


riburgo 


gente, Al termine delle sue applani 
dile parole, il direttore dell'Ente ha 
consegniio al presidente del Fogo 
lr di Friburgo un dizionario friu- 
limo, esprimendo lauspicio che la 
bella è sonora lingua ladina del 
Friuli nom rimanga morta sulla car. 
fa sfampaita, ma sla viva nella par: 
lata d'ogni giorna. 








atmosferico, la 


anno è Concesso di 


sala 


Successivamente è stata la volta 
dello «spettacolo, che ha avuto un di- 
sinvolto presentatore è un brillante 
animatore in Clmadia, della Rudio 
televisione italiana. Compomimenti 
musicali dli s&jdcsso Asbi stalli cs: 
guiti dai cantanti Marisa Frigerio, 
Eddy Miller e Ugo, mentre i nume 
ri di aftrazione del comico Rena- 
Lo 343 {buflo anche il nome, ci sem: 





bra) hanno suscitato schietta ila: 
mia. Dei complessi la Corale è 
il gruppo dei danzerini del Fopolà: 





cli Zurigo «i & detto; essi hanno 
assicurato in mado precipuo alla 


serata il suo carattere di Friulanità, 





A conclusione della manifestazio. 
me non pols:ano mancare una ne 
ca tombola e balli sino all'alba al 
suono «del mplesso «I salitari» 


del Fiper ib di Milano 








GG eeeeeîì ono 1‘! 


Furlina atir pal mont È 
Mo sélso sensla 
di puastà a la furihme 7 


Une terine di Ndric cul poe 
o di ardielbit biel fresco, 

um poòc di menebli 

o rails di bruade ? 


Baste vé lla seminzia ... 


Far conienifius al pense 


VALLI 


SEMENTI 
VIA ZANON - UDINE 


Serlvelt anbite, 
mesmdialt qualchi frane, 
warela robe alpine, 

di prime quallitàt. 


Se po vela vbe di splilodal 
domandialt il Cato 





e quani che tornbia a Udin 
passhli a clatinus. 
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Friulanità a Lucerna 


HI sig. Marino Volpe, segretario 
del Fopgoldr di Lecerna (Svizzera), 
ci comemnica; 





Da tempo era trapelata l'indiscre- 
zione che, il giorno (o meglio, la 
sera) in qui si sarebbe tenuta la 
« figate in fambe»s del Fogolàr di 
Lucerna — festa alla preparazione 
della quale tutto il direttivo del so- 
dalizio stava lavorando da diverse 
settimane —, ci sarchbe stata la 
consumazione di prodotti tipici friu- 
lani: è ciò, logicamente, aveva no. 
cresciuto l'attesa per la manifesta 
zione. 

Che l'indiscrezlone non fosse pri- 
va di fondamento è stato dimostra. 
to nel bel mezzo della testa 

Ma andiamo con ordine, 

Presenti codire duecento persone 
tra soci, loro familiari, simpatizzan. 
li e amici, nonché tre funzionari del 
Consolato italiano e rappresenianti 
di associazioni locali, la serata si è 
aperta com «Un salò ‘è Furlante » 
e «La roscane» eseguiti dalla co 
rale del Fogolir sotto la direzione 
del consigliere sig. Danilo Sepaleri 
è, subito dopo, dal saluto del pre 
sidente agli intervenuti. Una pausa, 
ed ecco scoccare l'ora della verità: 
all'improvviso, le allegre note di 
= Ciribiribin, doman je feste » sulla 
tastiera della fisarmomica del bra 
vissimo sig. Donnino Colomba e um 
«0h!» possente che stava fra la 
meraviglia e la soddisfazione per il 
realizzarsi d'un desiderio lungamen: 
lè accarezzato: quattro graziose ra 
gazze, in costume friulano, hanno 
fatto il loro ingresso in sala re 
cando sui vassoi appunio alcuni cibi 
tipici della nostra terra: salame, pro: 
sciuto e formaggio, acquistati in 
Friuli dall'estensore di questa nota, 
Marino Volpe. In meno che nom si 
dica, le abbondanti porzioni {e 
quelle supplementari) sono sparite: 
qualche cosa come dieci chili di 
salame, sedici di prosciutto, trenta 
di pane, tre forme di formaggio e 
cento litri cli vino. 

Mon occorre dire quale e quanta 
fosse l'allegria generale: ma essa ha 
pui ceduto il passo alla nostalgia 
quando si è dato inizio alla proie- 
zione del documentario « Visioni del 
Friuli =, che ha consentito agli spet 
tatori di rivedere i luoghi cari co- 
nosciuti nell'infanzia e nella giovi 
nezza, e nd alcuni di commuoversi 
all'apparizione del paese natio, Fre 
sentatore, il sig. Cloudio Paslurzi, 
il quale ha animato la serata com 
la lettura di alcune sue liriche friu: 
lane, applmudite a non finire. 

Certo, le spese sostenute per la 
buona riuscita della festa non sono 
siate indifferenti; per alleviarie al- 
meno in parte, il Fogolàr ha messo 
in vendita alcuni palloncini, con la 
clausola che a colui che fosse riu 
scito a gonfiare più di tutti gli altri 
quello da lui acquistato, sarebbero 
state assegnate due bottiglie di vino. 


CI 





FRIULI KEL MOXDU 
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Vittorio Brun del Re 


Un grave lutto ha colpito il Fogalàr 
di Berna con la scomparsa del suo 
presidente omoraria, cav. ul. Vittoria 
Brun del Re: una scomparsa repen 
tima, può dire, è inallisa, anche se 
il benemerito curregionale — che a 
ragione cera considerato la più nobile 
figura di friulano nella capitale clewe- 
tica — aveva ottantun anni, Difficil 
mente, nongstante li peso dell'età, 
mincasa alle riunioni del sodalizio, 
perché aversa mantenuto una straordi- 
naria vigoria fisica e una sorprendente 
lucidità mentale, 

Mato a Fanna nel 1887, Vittorio Brun 
del Re era ancora un ragaoro cpuandei 
emigrò in Svizzera; e qui, con grande 
forza di Yrolonià, con inflessibile co 
stanza e con non comuni dati di ca- 


pacità, riuscì ad avviare una prospera 
impresa di terrazzo e mispico: e im 
«ssa lavorò sino a tarda età, lasciando 
pai continuare la propria opera al li- 
eli. per i quali fu un madello di retti 
tudine € di civismo, Sebbene avesse 
trascorso in Svizzera più di tre quarti 
della suòà operosa esistenza. mon di- 
menticb mai nè l'Italia nè |l Friuli, cui 
era legato da un amore commovente 
A vent'anni sormà in paria per assol- 
vere agli obblighi militari, e nel 195 
vi tornò ancora una volta: scoppinia ln 
Grande guerra, il suo posto non pile 
vi essere che fra i combattenti: è par- 
becipò infatti a muianmerose azioni belli. 
che. Nel 1918 e 1909 fu in Libia, da 
dare adllenne il congedo con il grado 
di sergente maggiore dell'Ottavo Alpi 
mi. Fu londatore della sezione dei com 
battenti e reduci di San Gallo, segre 


Ha voluto che la sua salma 
riposasse a Ovaro natale 


Riposa mel piccolo cimitero del 
suo paese, Giovanni Zuliani: aveva 
cltiesso che la sua salita fosse inn 
mata in Friuli, a Ovaro, dov'era ma 
to: il sno desiderio è stato esandi- 
ta, 

Dopo aver combattuto in Grecia 
e nt Jugoslivia ed esser stato prigio 
mero in (Germania, il sig. Giovani 
Zuliani fu costretto, nel SHIT, a ce 
migrare th Belgio. Lavorò nelle itti- 
niere di Charleroi, e vi contrasse la 
silicosi che lo fece soffrire a lungo: 
quattordici anni, Quando morì, al. 
conti antesi fa, me aveva cinquanteno, 
kia im fufti pili anmi trascorsi fra la 
speranza della puorigione che si fa 
ceva sentpre più fioca e la prospet 
tiva della morte che diventava sem 
pre più certa, ci fu sempre quel de- 
siderio, che sarebbe stato l'ultimo: 
essere sepolto mella serra natale, 
fra i mosti di Carnia. Perchè car 
nico era rimasto, limpidamente, io 
talmente, nomasharnte I quattro dn 
stri di vita in Belgio: e man aveva 
mai volato rimesciare alla ciftadi 
nanza dialiana; e leggeva sertipre, 
corr commozione e com inieresso, 
« Friuli nei mondo ». 

Ora, dimgree, i! suo estremo desi. 
derio si è conipinto, La moglie, si 
prora Ines Apostinis, di Prato Car 
nico. e il.figlio. primogenito, affron- 
tando mon indi/fcrenti sacrifici, me 
fumino decori par ara la safnta a 
vero; poi la sigecra è tormara in Bel 
gio, dove lo attendevano i suoi ci 
que figli. Nel dospio datore che le 
stringe Il cuore — la scomparsa del 


suo sono, la lontamanza dalle sne 
osui — ord c'é la luce di quel desi: 
derio cesandito in nome d'un amo 
re più grande della more. 


UN GRAVISSIMO LUTTO 
del dott. Carlo G. Linda 


Un pravissimo lutto ha colpito il 
doti. Carlo G., Linda, presidente del 
Fogolàr furlan di Johannesburg {Sud 
Africa) con la scomparsa della sua 
ottima consorte, Donna di esemplari 
vita, inleramente votata al culto della 
famiglia, della quale era il sostegno 
mearale com la soavità della gentiler 
z1i e della grazia, ella non fu solian: 
bo aposa tenera © alletluosissima € 
guida sicura e capace per i sual figli: 
Tu anclec «dispenmsatrice di fiducia © di 
conforto per quanti, italiani e locali, 
si rivolgevano a lei nelle ore del do 
lore e della necessità, ben sapendo di 
paotet lane aspri ni Lu sialla sua ch- 
rità cristiana c sulla sua comprensio 
né. La collettività ftalianma di Johan 
nesbure, © im particolare la comunità 
friulana, ha perduto, son la cara si 
grura Linda, una sorella che sapeva 
irovare una parola buona e un sorriso 
per tutti. Ma ella contimuerà a vivere 
nel rivordo è nella gravitudine dei meal. 
tissimi che la conobbero è che me 
appreszarone be doti di intelligenza è 
di sensibilità: i buoni lasciano sempre 
una larga © preziosa ciedità di nflettà, 

Mentre rivolgiamo un commosso è 
pevercnie sphuto alla salini della scam 
parsa, sulla cui tomba deponiame lo 
ideale fiore della ricordanca, sprimia- 
mo al dott. Carlo G. Linda, ai figli, ai 
familiari e al parenti tutti, è al Fogo- 
làr di Johannesburg, il nostro più pro 
fonde cordoglio e ll nasicuriamo che 
ciamo fraternamente partecipi del lo 
lo dolare, 


Un’ interessante mostra storica 
illustra le vicende di 


Si è aperta il 1? ottobre, a Pal 
manovra, nell'aula magna della scuo. 
la «Scamozzi », la mostra storica 
della Fortezza. 

Se la memoria nm ci tradisce, è 
questa la prima volta che Palmano- 
va raccoglie, in un contesto esem- 
plarmente completo è armonica»: 
mente coordinato, le più antiche te 
stimonianze della sun nascita e del- 
le sue fortunose vicende nell'arco 
di quatiro secoli che l'hanno callo. 


BIEL GAROFUL 


Riel gorofuf ce dn ivigiivalia 
di profinn tal ci steli, 

a" nni a dite une cisite 

este i imita Ben al si d brisndl 
Cistlase bavtedere, 

sont cc che il cir mi dis? 
Ne bissade dal ero spora 
e al piu dal paradia!” 
Perniulla e musiche di 


TITA MARZUTTINI 


cala quasi al centro delle più imper 
tanti esperienze politiche e dei più 
drammalici avwenimenti militari del 
Friuli: il suo sorgere come cuneo 
tra i possedimenti occidentali, nel 
secolo XWI, il suo essere punto d'in- 
contro e di scontro durante le per. 
re napoleoniche, il suo larsi baluar- 
do di resistenza nelle ardenti gior 
nate del Risorgimento, il suo defini 
livo inserimento nei destini d'Italia. 

Le bacheche hanno allincato per 
pamene originali, intere serie di ma. 
nete dei vari periodi, documenti di 
vita amministrativa veneziana, or- 
dinamienti & «terminazioni », insie 
me con una riccen documentazione 
fotografica che ha comsentito ai vi- 
sitatori (numerosissimi sin dai pri- 
mi giorni d'apertura) di seguire gli 
uomini, gli avventmenti e le epoche 
della città: dalla sua fondazione, av. 
wenuta mel 1553, fino ai giorni mostri. 


Paimanova può andare fiera di 
questa sus mostra storica che ri. 
biadisce indirettamente, ma in ter- 
mini inequivocabili, la necessità del: 
la sua conservazione come modello 
urtramistico unico in Italia e raris- 


Palmanova 


simo in Europa; ed è augurio di tut- 
ti i friulani che siano adottate sen- 
z4 indugio misure elficaci che sal 
vino una così preziosa Lestimonian: 
za di storia e d'arte, 

Al razionale ordinamento della 
mostra — che si deve soprattutto 
all'amore e alla passione del cav. 
Antonio Visentin e all'attività del 
geom. Antonio Fiani e di Alla Bra- 
gutti — hanno provveduto gli ar- 
chitetti Aldo e Giorgia Nicoletti 


tario della società « Danie Alighieri », 
presidente del Circolo flilogdraminani 
co; successivamente, n Berna, fu pre 
sidente di quella sorone  dell'Associar 
rione combattenti e reduci e presiden» 
te onorario del Fopotàr, Ricopriva ina 
ire la carica di presidenie del Comi. 
tato d'assistenza italiana e quella di 
firesidente onorario del Gruppo alpini 
di Berna. 

Numerose: ke onorilicenze conlerite 
gli in riconoscimento delle sue bene 
merenze el campo sociale anticato 
della Legarione d'INalia a Berna, stella 
il merito del lavoro, corvalieralo al ma- 
rito della Repubblica, medaglia d'oro 
della Camera di commercio di Udine 
per la lunga fewdità al lavoro, attestato 
di operosità, in qualità di « veterano », 
dell'Istituto studi sul lavoro > ripresa 
nazionale 

Le anoranze funebri del cav. uff. Vit: 
torto Bran del Re sono «lalè dn iethpi 
nenie © commosso iribube di gratitu: 
elim è ali afferra: sulla sua tomba, i 
nostri corregionali residenti a Berna 
hanno deposto un sacchetto tricolore 
contenente un po' di terra del Friuli: 
della sua « piccola patria » che avera 
tanto amato, e alli quale tornava spes 
sù, spinto dalla mostalgia è dagli allei- 
ti familiari. 

Anche a nome del Fogpolàr di Berna, 
l'Ente » Friuli nel mondo » esprime nl 
li desolata consorte del cav, uil. Vitto 
rio Brun del Re, ai figli, ai familiari & 
ai parenti lutti, le più sentite © allet- 
tose condoglianze, menire leva un 
commmigssa, accorato suluto allo scom- 
parso, il cui nome e il cui ricordo ri- 
marranio incancellabili non soltanto 
in quanti lo conobbero personalmente, 
rimanendo colpiti dalla sua semplicità 
e nobiltà d'anima, ma anche in quanti 
strbanmo riconosperità per coloro ché 
hanno onorato il Friuli. 


Anselmo Di Bello 


In seguito a un incidente stradabe, è 
dieceduio a Tandil (Argentina, a soli 
#4 amni d'età, um nostro cano corre 
gionale e fedele lettore di « Friuli nel 
modo «: il sip. Anselmo Di Bello. Na: 
to n Riva di Palusza, erà comigrato di- 
cianie anni or suono in Argentina, © 
si cern subiio latta Aqpprerznre dai su4- 
periori e dai compagni di lavoro {era 
opernio nella fabbrica La Tandilera) 
per la bonià © lo semplicità del ca: 
rattere, per lamore alla famiglia, per 
la profonda onesià. Bon è satto pos 
sibile ricostruire le circoslanee che 
hanno ciusato la tragica, improvwiza 
scomparsa del sig. I Bello: cgli è sta 
to investito, forse a causa della fina 
mabbia discca sulla siria che per- 
correva in motocicketta, da un paio 
carro il cui conducente si è allontano 
semi prestargli Sisporsi, La morizia 
della scomparsa del mostro corregio: 
nale, anche per le drammatiche circo 
siante che l'hanno provocata, ha su 
acitoto prolonda efiiefone © unanime 
cordoglio. Con l'ottima lavoratore la 
comunità italimina di Tandil ha perduto 
un galantuomo; il Friuli ha perduto un 
figlio che Nha onorato con il lavoro 
e con l’amore cosiante: un amore che 
aveva Tatbo sperane al sig. Di Bello di 
tornare un giorno, con la sua sposa, 
tb rivedere la Carnia diletta e i luoghi 
indimenticabili della giovinerza 

Alla memoria dello scomparso, il n 
KE affettuoso, Gimaiiniasso è decorabo 
saluto; all'angosciata consorie, signora 
Irene Carnir, al figli Fiore è Cosare, 
ni familiari e ai parenti tutti, l'espres- 
sione del nostro più profondo cordo» 
glio. 


Felice Rosa 


La scorso 17 luglio si è spento a Ta 
ledo «Stati Unitib il mostro fedele ab 
bomato sig, Felice Rosa. Era nato im 
America da genitori friulani, e a un an 
mo e messo d'eerì iu comdotio a Casa- 
bella, dove trascorse la fanciullezza è 
la prima adolescenza: due ciù londa- 
mentali nell'educazione e nella forma: 
elone del carpitere. E fra li sun pende, 
fel Friuli di cui «rà figlio per san 
gie e per sentimeenio, apprese le virili 


del sacrificio © della tenacia. A 17 ammi 
bormio di muva meegli Stnil Uniti, e da 
allora effettui tre brevi e intense vi. 
Bite a Cosasoala, che considerava il pro 
fprio paese natale e che come tale ami 
scmpre. li una visito, da lui effettuata 
nel 1966 agli wifkci dell'Ente, con la sua 
Aposa, signora Filoesena, è con la figlia 
Moria, conserviamo un gradito e ler- 
mò ricorda. Egli ci disse allora il suo 
hpprerzzamento peer «è Friuli nel mon 
do», che leggeva da cima a fondo e 
rileggeva, perché ritrovava nelle sue 
pagine l'aria buona e pura di casa. 
Marito e padre allettuoso, ami sin 
cero di iwiti, per tuttii aveva una pa- 
rola di incitamento & di simpatia. E 
li folta partecipazione degli estimatori 
ai suoi funerali è sdata la dimostra 
rione della siima e dell'affetto di cui 
averà sapulo circomilara). 

Alla memoria del sig, Fellge Rosa 
un commesso saluto; ai familiari iui: 
ti, le capressioni del nostro corndagha 
e della sincera partecipazione al boro 
iztrbo dolore, 


Ardemio Taboga 


Dapo una lungi malattia sopportata 
con cristiima rassegnazione, si è spen 
Jin a Rosario (Argentina] uno dei sari 
più attivi di quella Fame Furlamne: il 
sig. Ardemio Tabogo Era nuo a Le 
proso di Remanzacco nel 1900 ad ema 
cmigrato nella repubblica sudamerica 
na subito dono Vea del servizio mili: 
lare, Mallo conqsciulo & stimata {Ret 
la bravura nel suo mestiere di sarto 
ura unanimamente apprezzo dai soci 
del sodalizio per il suo attaccamento 
a tuto ciò che era Friulano è per il 
suo caratiere gioviale; la soa imman: 
cabile presenta alle feste della Fame 
rosarina e i quelle dei Fogolàrs delle 
cilià vicine costituiva sempre una sim 
palbca moda di buonumore nostrano. 
L'aiffetto che dimostrò in vita per il 
andalizio lriulano di Rosario perdura 
nella famiglia: la sua consorte, signora 
Ada Garavocs-heéea, le liglie Isabella, di 
rettrice del complessa folcloristico di 
piccoli danzerini, e Gladxwa con il mia 
rito Luis Frins e con | figlioletto Luis 
Alberto. 

AI caro sig. Taboga, che fu fedele 
abbonato del nosîro giornale, il nostra 
estremo, memore siluto; pila famiglia 
tutta, la mostra fraterna solidarietà 


Domenico Venier 


Si nccingera n provvedere alli docu 
mentazione per riemirare definitiva 
mente in patria, quando un grave in 
cidente d'auto lo ha ucciso: questa b 
amara, tragica sorte del sig. Domenico 
Venier, emigrato da #47 anni im Au 
siralia, Secongo di move figli, due del 
quali residenti nel « nuovissimo con 
libente », avera lascialo ancora giona 
ne Cimano ivi era nato mel 195 e 
ila Sa giorni di Aran rana aa ipa 
zione, avera raggiunio la terra che sa 
rebbe disemata un po la sua seconzla 
patria Siabillitosi nei dintorni di Mel 
boume, visse per ten villici ammi în 
biarmneche comuni; soltanto dopo mialti 
sacrifici riuscì a crearsi una posizione 
decorosa. Nel 1953 e nel 1956 attraverzò 
Muoviamente l'occato per rivedere i 
sui corì, la terra nntale, gli amici. Fi 
pura integerrima di lavoratore, alti 
mente appressio per le sue capacità 
e per la generosità d'animo, Im Wa i 
primi fondatori «el Fogolàr di Mel 
bourne, al quale diede sempre Tata 
e intelligente collaborazione. Né pobeva 
essere diversamente: amava la patria 
è il paese natali con tutto il propria 
cuore, e nel sodalirio vedeva riviveri 
l'Italia è il Frvali: è la sua casa asp 
talissima era divenuia meta e asibo per 
È mostri emugrati 

Alla memoria del sig. Domenico We 
nier, la sui iragica, improsvisa ascom 
parsa ha susciiato profonda commo 
zione in fuito il Sandaniglese, elesia 
Mo sf commamessio © MEeserente saluto; 
illa desslata consorte, ai figli, ai lami 
Diari matti, e &l Pogolir di Melbourne 
esprimiamo il nostro profondo cordo 
glio, 
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AFRICA 


BRONDAXI Rino - JOHANNESBURG 
{Sud. Afr.} - Ringraziando per il saldo 
fi. bem volentieri salutiamo per ki 

inmiliari, gli amici © Arlegna maiale. 

CAMPAGROLO A BEZ WALLE*Y 
(Sud, Afr.) Grazie: a posto sino & 
tutto il 1969. Condialità augurali, 

DEL FABBRO Luigino - JOHANNES 
BURG - Grati per il saldo 1968 e & 
isositenit.) per sè, e per il saldo a fava 
re della zia Lucia, resid. in Arpentina, 





la salutiamo con molta cordialità da 
(aoppo e da San Daniele. 
0SS0  Nisia JOHANNESBURL 


(Sad Afr.) - Da Milano, la sorella ci ha 
spedito il saldo dell'abbonam. 196 a 


san favore. Grazie a tutte dia; ogni 
bem. 
RIVETTI Gino - UMEDMAAS [Su 


Afr.b - Al saldo 68 ha provveduto la 
Fio, sig. Amlio, che con lei ringrazia 
mo, benenuguranda 

BODARO Corrado SAME iTanza- 
tal - Grazie per il saldo bi (sostemit,) 
aspeditoci da lei € per ll saldo té ver 
siboti dal sindaco di Trasaghis, che 
la saluta cordialmente, Anche da noi 
auguri, ricordandole Avasinis. 

SOTTOCORONA, famiglia BOKS- 
BURG {Sud Africa) - Grati per il saldo 
68 (via erca), vi salutiamo con qugu- 
reo da Forni Avaltri 

VENCHIARUTTI Sibrestro - JOHAN 
NESBURG (Sud Aff.) - I sig. Luci 
Artico ci ha versato il saldo 1999 per 
lei, Grazie, onueguri 


ASIA 


DEVOTI F. Fio - NOBEROKA - SHI 
(Giappone) - Salbdato &8: be ha fario & 
maggio dell'abb. il sig. Eligio Siam. Gra 
sie a tutte due, Fervidi voti di fecondo 
apostolato, 


AUSTRALIA 


ERMACORA Giaglielmo - MELBOLR- 
NE . Le siamo prati per la gradila 
vizita e per averci corrisposto il saldo 
1968 e 68 per lei e per i sigg. Nbcolina 
Benvenuti, Elio Candusso, Enrico 
Cruatto, Giuseppe Cussigh, Amedeo 
fel Fabbro, Luigi D'Odorico, Lina Gar 
rolla. Vittorio Miotto, Corrado Pellari- 
mi, fam, Revelani-Sinicco, Luigi Spam 
garo, Lino Wrlì, lam, Wenier, Francesco 
Zanetti. A toi, ogni più lervido au 
gurio. 

FOGOLAR FURLAN di MACKAY 
Dal signor Luigi Mian saldnto l'abbo 





nam. 1968 per sé e peri sipg. lack 
Comelli, Fiesiro Siturma. Francesco 
Famparutti, Anita Liberale, Luigi Za- 


fam e Lorenzo Masotti, nonché saldo 
l'abbsonam. é£ a favore del sig. Vittorio 
Paro, Vivi ringraziamenti a tuti, con 
agni migliore auguri 

FOGROLAR FURLAN di MELBOLR- 
WE - Ricevuto il saldo 198 a tawore 
dei sigg. Albina Croatto, Fanny Bar- 
agri, Giuseppe Bonottio, Remo Cher 
Giuseppe Cargnelli. Walter Rinaldi, Ni: 
cola Porro, Enzo Tavian, Giuseppe Co- 
mellli (via nerea)ì. Domenico Mongiai 
(via aercal, Felice Del Ben, Diano Za- 
non e Antonio Miotto, A tatti il nostra 
ringraziamentà & un cordialissirsà 
maridi 

NANINO Secondo Gioss - THORNK 
BURY » Con saluti cari da Tricesimo, 
grazie per il saldo 67 

QUARINA Adelina CAMPBELL. 
TOWN. La rimessa di 1660 lire ha sal 
dato l'abbanam, 1968 in qualità di so 
«uernditrbce, Grazie; cordiali auguri, 





POSTA SENZA FRANCOBOLLO 


ROMAMNIN Livio LEICHMARDT 
Cordialità da Forni Asoaltri. € wii rin 
graziamenti per il saldo 68 e 69 (sos.]. 

ROSSI Graziano - CLONTARF - Grati 
per il saldo 7, saluti dn Resana del 
Roiale. 

ROVERE Albino - CAMILA - Lom 
le due successive rimesse kei È a posto 
sino a Into il primo semestre del ‘69 
Gmzie: auguri da Tarcento. 

ZANUTTINI Guallieto + TOLGA - La 
niparte Giuliana, facendoci gradita vizi 
ta, ci ha versato il saldo del s«scondo 
smi, 1968 è dell'intera #8 Con i suni 
cordiali saluti, i mostri ringraziamenti 
è nupuri. 

ZUPPICCHIATTI Luigi - MERMAID 
REACH Rinnovati  ringrazianeenti 
per la gradita visita © per il saldo f& 
we 60. Murafi, meicsitali ali suli 


EUROPA 
ITALIA 


DE CARLI prot, Ferruecio - RIMA 

Le abbiamo spedito a parte i due 
numeri ifichiesti, Grazie per il saldo 
1969 (sostenit.). Ci mandi senz'altro il 
biteve articola, Cordiali saluti 

MADALINI Mario - MILANO - Il sig 
Agosti. che la saluta da Travesio, ci ha 
weranio per lei Il saldo d7 e dl. Grazie 
ogni bene 

NITTI col, Vito. ROMA . Lo signora 
Tavagnacco ci ha pentilmente corri 
sposto per lei il saldo & Grazie Ka 
tutte due; cari auguri. 

NONINO: coma, Iikgi MESTRE 
{Menezia) Rinnowati ringraziamenti 
fer la cortese visito © per Wl anca 
Ia? è 68 

ODfoRICO comm, dsvaldo . TORIKO 
- A posto sino a tutto il 1969; ha prov 





veduto il Fogolàr di Torino, Cirazie 
Auguri. 
OLIVO prof. Silvio. ROMA . Rina 


Wai Fngrampanieentà per la cortese wisi 
ta e per il saldo 68 e #9 {sgatenit.}i, In 
finiti adi Pasi la sun pttività artistica. 

BOCCO Elio - 5. BENEDETTO DEL 
TRONTO (Ascoli Piceno) . Da Hamil 
ton (Canada), il sig Bruno Cudin ci 
ha spedito il saldo 68 per lei, Grazie 
a tutte due; cordialità. 

ROSA per. ind. Mario e ANDREUZZI 
pol, Pietro - MILANO - Ringrazioneo 
il sig. Rosa per il saldo 68 n favore di 


entrambi, che salutiamo con lernvido 
augurio. 
RUPIL Giuseppe MESTRE (Vene 


riu) - Sabato l'abbonam. 68, Ben vo 
lentseri salutiamo per lei Pieria è Pro- 
to Carmico, Pmamebhe kl cligimo Iyo Bai 
tigelli resid in Rhodesia. 

VANELLI per. ind, Guido - MIL AND 
Grati per il saldo 69, cordiali saluli € 
aupuri. 

VINTANI SCANFERLATO Wocilia 
MESTRE iVenerial - Grazie: ricevuto 
il saldo 68, Infiniti voti di bene 


Ringraziamo cordialarette anehe i se 
guenti siprori, sati residenti in Sta 
Tio, dai queali od favore der quali — 
ci è stato versato il saldo IS4 

Cuzdin Melania, Sivigliano (anche 04, 
a mesto del familiare Bruno, resid. im 
Canada); Fabris Romino, Sequals (a 
mezsù del cav, Pietro (dorico, resid. 
in Danimarca); Nogara ing. Giovanni, 


Segnacco; Odorico Clorinda, Sequals 
ian mero del familiare cav. Pietro) 


Odorico Maria, Scequali: Rassai Giovan: 
ni, Orasta di Ovaro (anche 1968, a mes 
zo del figlio Allredo, resid, in Canada); 
Reselani-Londero Teresa, Gemona (n 
merzo del familiare Pietro); Rigutiv 
Liedne, Arba (1969, a mierzo del cav 
Gio. Antonio Bcearzatto); Rai Giusep 


înconiro indimenticabile, quello del fratelli Blaraain, che ai sono riabbrae 
clati a Buenos Aires confluendorvi da tre Paesi lialia, Argentina è Brasile. 
L'iniziativa è siata del sig. Rruno Biarasin (terzo da sinistra, nella foto) 
residente a Udine, il quale ha effettuato um viaggio nell'America Latta per 
avere la giola di stare con i suni carl, che non rivebeva da più di quarani ‘anni, 
Da sinistra: don Giuseppe, missionario, resbdenie in Brasile; Renato, emigrato 
da di anni a Buenos Aire; Aldo (a destra), residente da 41 anni a Rosario. 


WEL MOXDM 


FRIULI 





pe. Fusca di Tolmero (sostenit.i; Ro 
min lva, Pottibeo: Roman Rioni Ida, 
Polfabro; Rossi Pierina, Ospedaletto di 
{esmana (sosteniti i mezzo [nini- 
liare Lmigi, resid. in Francia inn Eli: 
pio, Mortegliata: Venburin Gelindo dan 
che 199, a mezzo del fratello Fiori 
Fred, resid. in Canada}; Viola Sergio 
Flambruzzo ianche 1968, n mezzo del 
sig. Brumo Cucdiîn, resid. in Canada); 
Vislntin Antonio, Axszano X ([séconao 
semestre dd è tutto 69; Zavagno Lu 
cia e Arturo, Sequals {a mezzo del la- 
miliare Roberto, resid. in Inghilterra). 







BELGIO 
MDACDCO Silvio - GILLY Ancora 
Erazze per la cortese visita ai mostri 


ulfici e per il saldo 1967 e 68, Corndia 
lità auporali. 

ROCCO Lins ». VELAIRE SUR SAM. 
BRE : Le ritiriamo il nostro ringra 
riamenio per aver wolulo csc mo 
siro ospite c per il saldo 6 (quella 
fer il b7 ci lu spedito & sun tempo 
Fervidi voti di bene, 

ROMAN Renalo . ROUX » Ben volent. 
téeri salutiamo per lei tutti È poffabri 
mi in palria © all'estero. Grazie per i 
saldi 67 e 68, ricewuti con due succes 
sive rimesse. 


DANIMARCA 


OOORICO cav Pietro COPENA. 
GHEN - Ancora grazie per la peniile, 
grasita visito ai nmeostri iflizi è pser ill 
salilo 1968 per sé (sostenit.) e per 
sigg Gorinda (iklorico e Romano Fa- 
bris residenti a Scquala. Mandi di cor. 


FRANCIA 


CRISTOPROLI Iuigi - LILLA » Ringra- 
ziamo vivamente kei e il suo figliolo, 
dett., don Fabio, per la bella è gradi 
tissima lettera, nonché per la visita che 
il sacerdote la Dallo ai mosiri wifici. I 
dieci franchi hanno saldito il t& in 
qualità «di sosterit. 

GIACOMINI Brunog . DECINES - Si, 
ulbibiamo riarvuto il saldo 68.0 #8 Gra 
rie (unnioa alle sbrnie di Jacun dpi 
seis, tutte quelle che conoscevamo so 
mo giù state da na pubblicate in «ipua- 
tri «iàcaris sot la napee, in anni pri 
a meno lontani; «d è otilma regola 
giornalistica non pubblicare due wolle 
le «lesse cone, 

NADIN Aurelbo + L'UNION . Com cari 
saluti da Fonianafreddo, prozke per i 
salkli 1967 e 68 ricevuti con due diverse 
Finsascge. 

MASCIMBENI Rallaelli 
BRURE . drazie: saldata il 
Cordialità da Tolmenn. 

RICCHI) Fargo SARTROLNIL. 
LE . Abbiamo ricevuto, in due date 
suscestive, il saldo per il if; e quello 
per ll 8 isostenità. Grazie; saluti cari 
da Buia. 

NICOLOSO Felice - DAMONT - Ben 
volentieri salutiamo per bei i laudesi in 
patria è all'assiero. Grazie per il saldo 
lies e dA, 

ODORICO Ersilia. AVIGNONE - Ri 
cevulo il saldo 68 im qualità di soste 
nitrice, Grasde, cordialità. 

ODORICO Guerrino » FORBACH - Le 
mia grali pet le corteri ceaspressioni 2 
ner il saldo 1968. Vive cordialità sig 
rali. 

QUARIKN Amelio - LONGWY-HAUT - 
Le rinnosipitsò kl nosiro nmrgrarziamen 
to per la contese, gradita visita, è pet 
il saldo 1968 Indiniti vati di bene, 

ROCCO Callisio - PLESSIS ROBIN 
SON - Il feglio Luigi. facendoci gradi 
ta *isita, cl ha corrisposto per bei 
saldi 1968 e 69, Grack a nare due; coi 
lialità 

RODbARO Giuseppe &LFORYVILLE 

Saliato il 68 a messo del sindaco di 
Trasaghis, Grazie, ogni bene 

ROMANO Alkio . LE BAINCY . Gra 
zie per ll saldo 68, Avevano depennato 
il suo nome, perchè tutte le copie del 
giornale, pur spedite all'indirizzo ada 
lei ora indicato, ci venivano restitui le. 
Mistero. Cordiali saluti. 

BONCO Riccardo + ROCQUENCOLRT 

Gratl per la lettera è per il salda dI. 
Un caro snondi 

ROSA Umberio - AMIENS . Saldala 
il dé. Grazie, auguri 

RUSSI Gio Batia - PARIGI . Grazie 
per il saldo é& Rallisel di Midon era 
lo pscsdonimo del sip. Raffaello Scar 
ban. il quale, puriroppo, © deceduto al 
mumi mesi la 

Rossi Luigia - PARIGI » Accusiamio 
ricevuta del saldo 68 per lei © peri 
sigg. Giuseppe cd Elisa Forgiarini © 
Dino Rumiz, residenti a Parigi, nonché 
pur la signorina Pierina Rosi, ressil. 
in Friuli. La preghiamo di esprimere 
ni foeltri corregionali il ringraziamento 
e l'augurio più sincero 

ROSSO Joseph MONTRANGIE 
Grazie per le gradito lettere che hanno 


ROCHE 
IR e 6, 












Il geom. Samaro Mauro, emigrato 
& Melbourne (Australia], con que- 
sia foio che lo rlirae mentre ai: 
bende ail alcune ribivaaioni, sabiità 
caramente | parenti e gli amici che 
si irovano in Friuli e all'estero 


accompagnato i saldi 67 e && (sosteni 
borel: dei & molto cano e gentile, Le 
torità di Osoppo e Ottavio Valerio 
ncambiano centuplicati i graginkssini 
saluti, 

ROSSO Rinaldo - ST, JEAN DE MAL 
RIENNE . Soldato il é&& hanno pros 
veduto i familiari, che la salutano alf- 
fettuosamenti. Da noi, grazie e muguri. 

ROLX Noémaeria MORSANG SUR 
ORGE - Da Comeglians ci è giunto il 
saldo bf [soslenil., die semprel. Gra 
ae, cara signora, e mille woti di hene 

TOMASETTIG-WVENCHIARUTTI Der 
na - CIAMART . Grazie per il soldo 
66, © infinite cordialità aupurali anche 
da parte del presidente Valerio 

VENUTI Giordano NIZZA Rico 
noscenti per le cortesi espressioni, ri- 
cambiamo centuplicati saluti e auguri, 
ringraziando per |l saldo ba 

VIbONI Arturo - NOISTY LE GRAND 
+ Minmowali ritgrariamenti per la pen 












Libe via e per i saldi versatbol: se 
È lo ssmmacstine 1968 e intero 1965, Mari 
di di cir. 


VIDONI Lorenzo + FAULGUEMONT 
— (Lari saluti da San Rocco di Forga- 
ria, com ringrasiamenti per il saldo fé. 


GERMANIA 


ARMARO Moria è Mella: WAIBLIN- 
GEN. Rinnovati ringraziamenti per la 
gradita visita c per il saldo delle an- 
nate 1968 e #8 Cordialità angurali. 

POGOLAR FURLAN di SAARBRIUIMO. 
KEN . Ricevuto il saldo dell'abbonam. 
dei sigg. Marino Lovisa ce Giborvanmmi 
Maortina sino n tutto il Î969, Grazie, 
ogni bene 

OVAN Sebastiano STOCCARDA 
Con vive cordialità da Zeglianmutto è 
da Preppo leramale, grazie per il saldo 
67 [sosbemil.). 


INGHILTERRA 


0S80 Rinaldo . LLANYBYTHER - La 
«Lerlina ha saldato l'abbonam. 68 im 


Par. * 





qualità di sosctenit, Grazie: auguri « 
curndialità da Majano. 

PEPPEREL-ZULIANI Giacomina 
LONDRA Ancora grazie per aver vo 
luto essere dapile dei nostri uffici e per 
averci verzato kl saldo 68 Cari aipuri. 

ROMANELLO Teresa . COATBRID 
GE (Scozia) . La sterlina ha saldato 
il &£ in qualità di sostenitrice. Grazie: 
ssluti e voti di bene da Udine. 

FAVAGNO Roberto, Angelo e Marigce- 
ci - LONURA . Rintoviamo al sig. Ro 
berto il cordiale ringraziamento per la 
comse visita © per il saldo del secon: 
do semestre 6 ce intero #9 (sostenit.) 
per sé, nonche per il saldo 68 a favore 
dei due fambliari, A buit'e ire. cari au 
guri di prosperità e fortuna 





LUSSEMBURGO 


ROSSI Viniorio » GASPERICH - Gra 
#3 per la rimessa a saldo dell'abbon. 
68. Vive cordialità 


OLANDA 
PITTOLO Antonio HAARLEMI 
Grazie: saldnio l'abbonanm. 1969 in qua 


lità di sostenit. Vive cordialità, com 
una sircita di mana, 


SVIZZERA 
DELLA MORA Carlo - AESCH . Nes 


suna storia: mon ci è giunta, sino allo 
scorso «dtebre, alconi comunicazione 
di cambio «li indirizzo, perchè altri: 
menti avremmo provveduto di conse 
puenza, Le 2000 line hanno saldato il 
144 (sostenit.}, Cordialità di Blaluzzo 
di Coxlroipo, 

GALLIKA prot, Pietro - Le LOCLE - 
Rinnowati ringraziamenti per la cor 
tese vislin e per ll saldo 199, Saluti 
cari da moi tutti. € in particolare dal 
l'amico Menichini 

NOACHIG Lina - ZURIGO . Da San 
Gianni al NSpalisone, la familiane «4 
gnora Adriana ci ha spedito saldo del 
l'abbonani. 693 per kei. Grazie a tutt'e 
due; gni bene. 

ORNELLA Emilio «+ ZURIGO - Gra- 
Fie: riccnuta la rimessa a soldo del #&É 
(sostenit.}. Cordiali auguri. 

PONTEL Paobo » BASILEA - 1 dbecl 
franchi hanno saldato il 69 Grazie. 
Purtropya, alberta incessma nottrin chr- 
ca quanto kei ci chiede. Appena sapre 
mao guilcosa, le scriverci» inimsediata- 
mente, Cari salati e voti di bene a kei 
e alla signora Hertina 


ROMAN RIONI Antonio ELUS 
Abbiamo regolarmente ricono, con 
Une sisporssive rimesse, È saldi 1967 e 


fe. Grazie; cordialità da Poll'abra, 

BOSEANO Plinio - TAUFFELEN 
Saldato il 68, Grazie, geni bene, 

SEILER-DE COLLE Erba - MUT.- 
TENZ . Da Sequals, la signora Maria 
Crlorico ci ha spedito il saldo 68 per 
bei. Grazie a tutt'e due; cari auguri 

VISINTIN Riccardo BASILEA - 
Grozie: ritevuto il saldo 1959. Cordia- 
tità da Tricesimo. 


BANCA DEL FRIULI 


Società per azioni fondata mel IE 


BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 


SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE: Via V. Vensio, 6 - Udine 
SEDE CENTRALE: Via Prefettura, # - Udine - Tel SISSI - 1.1.4 


AGENZIE DI CITTA’: 


N. 1: Viale Yoloniari della Libertà, 11-B 
MH, Ò - Via Poscolle, £ (Piazza del Pollame) 
H.3- 


- Tel. Ge 
= Tel. 565.67 


*ia Roma, # (Zona Stazione Ferroviaria) - Tei, 373,50 


N. 3- Via Pracchiuso, 4 (Piazzale Cividale) 


STATUTARIO SOTTOSCRITTO: 
CAPITALE STATUTARIO VERSATIO 


CAPITALE 
RISERVA ORDINARIA: 


- Tel. 53.700 


L.o 00.000.008 
L. 4000.0008 
I. 2.240.060.000 


FILIALI: À 
Artegna, Aviano, Azzano X, Buia, Caneva di Sacile, Casarsa della Delizia, 


Cervignano del 
nons, Cordovado, Cormons, 
dica d'Isonzo, 


Maniago, Mereto di Tomba, Mogs 
o, Pa 


Valcellina, Mortegliano, Ovar 


Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Conegliano, Corde 
Fagagna, Gemona del i 
Grado, Latisana, Lido di Jesolo, Lignano Sabbiadoro, 
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Spilimbergo, Talmassona, Tarcento, Tarvisio, 
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FRIULANI! 
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Domiciliate presso le Filiali della 
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FRIULI NEL MONDO 


Mosembre 1968 





Un tempo, i giornali avrebbero intitolato così questa foto: « Le belle famizite 
friulane », Che sia il caso di riprendere quella vecchia dicliura? Fatto è ché 
questo di cul matriamo l'immagine è appunto un'unica famiglia: al centro, 
i conkugi Anselmo e Vincenza Francescon, motivi di irgnese di Cavnsso 


ius, mia residenii ida 48 anni 


megli Stadi Uniti; tutt'intorno, | loro tre 


figli con le rispettive mogli e una lella nidiata di figlioli (tem IB bin tutto) 


NORD AMERICA 
CANADA 


CUDIN Bri e BCCALON Celso 
HU ARSLEIOR Ringrozionmi: vivamente 
| sig. Cudiînm per averci spedito il sal 


do 1465 e 69 n fawore di entrambi, è 
dei sigg. Elio Rocco, Melania Cudin è 
Baglio Viola reskl, im lnialin. Hen vo 


lemtieri salutiamo Sivigliamo 
DE APOLLONIA Alari - 
Mentre la ringraziamo per il 
ISS ce 5 le esprimiamo le nostre sim 
cere condoglianze per la scomparsa de 
Lukgi. Le &priri 


gentile sigma, © par 


WINDSOR 


saldo 


marito, dg 3 LuITH 
tualmente vicîni, 
becipiamo al suo dolore, 

DE LUCA Alfredo MORONTO . Il 
fratello, dioîi svaretlo, ci lin versato pae 
ei il saldo 1969 e 70 (sostenit.). Com il 
suo lamiliare la salutiamo cordialmen: 
ie, ringrazioan$bi. 

FOGOLAR FURLAN di TORONTO 
ll sig. Rino Pellegrina, facendoci pra 
dita visità. ci ha versato il saldo ISts 
i favore del sig. Mario Saidero è il 
saldo del secondo semestre 68 e in 
bero 68 a favore del sig. Guido Zanier, 
residente a Gochayix (Fraoncin). Grazie, 















Gordhalità, 

FOGULAR FURLAN di WINDSOR 
Ringraziamo per | 10 dollari recapita 
ti da don Londero a saldo dell'abbonm. 
lf del sodalizio {via asenca) © del sig 
Remo Maro {scstendi,}, Graz, corda 
lità aisp Ik 

NADALIN Antonio - 
Saluti e auguri da Ramuscell 
sto al Reghena: prazie per il saldo hh. 

NARDO Bruna ». TORONTO » Ricemi 
ti. cun due diverse rimesse, | saldi 67 
© 68, Grazie; cordialità da Codroipo 

WMARDUZZI Artur TORONTO 
MePAELEI Tmesneti 1 saldi #7 e di Auguri 
d'ogni bene, ricordandola da San Dia 





*W0DDSTOCK 
ali Se 















niche ? 

NICLI SMITHERS - 15 
dlallari 967 e be in 
qualità «li sostenil. Grazse, Anche n lei 
tanti sputi da San Doniebe. 

HICODEMO Arumna i 
WIKNDSCR » Vi siamo grafi 
do 68 per voi © pet sip. Baldo Ca 
milotto, L, Camibrito e Amalia Tolloli, 
pure residenti a lane, ché con visi 
salutiamo cordialmente, ringraziando. 

HONIS Silvestro VANCOUVER - 
Grazie: saldato il 48, Auguri di bene 

NOSELLA Emilio TORONTO - e 
DE CARLI Antonio THWKNSYVIEW 
Siamo grati al sig. Nosella per il sal 
io GB a lavore di entrambi, Saluti co- 
ri da San Lorenzo e da Arba 

ONGARO Federico - TURONTO » NI 
ve cordialità da Cordenons è infiniti 
ringraziamenti per il saldo dh 

ORTOLAN Francesco . WINDSOR 
Ricevuti. con due rimesse, 
ì saldi 67 e 68, Grazie, aupuri. 

OSVALDINI Ditò - TORONTO - Rin- 
novati ringraziamenti per la coricse 
vizita è per il saldo bi, Coreia 

PRESSACCO Domenico - 
»+ Beusamioci peer 
ila corrispondenza è moltissima è dob 
biamo  scaglionaria). la ringraziamo 
per h soleli 67 e 64, Saluti cari da Tur 
rida di Sedegliano. 

PFPRIMOZIO Neda - KINGSTON . Sal: 
dato il 67. Grazie, saluti, auguri 

PFPROLONGO Severina . WINDSOR 
(Grati per i saldi 1967 e 6, bu salutia 
mò con augurio da Ragogna e da San 
Daniele. 

RAGOGHA Ina c CALLIGARO AL 
fanso e Adelina . TORONTO . Con sa 
buti cordiali da Le&stans è Spilimbergo, 
gririe alla gentile signora Ines per il 
saldo 6/7 a favore di tulle tre. Ai segg. 
Calligaro, vivi auguri da Fanna. 

RASSAT Allrodo . PORT ARTHUR . 
«Con saluti dalla Carnia maiale, 


Eugenia - 
hanno saldato al 


Ciorinda 


mer il sal 









SURI 





UH 
WINDSOR 


l'ifvaloniario ritardo 





carl 


grazie per il saldo 68 e #9 per kbiec 





per il padre, residente a Ovasta d 
Uwaro. Ogni be 

RIDOLFO Giovanni, PICCO Anniba 
le TORONTO -. e GIACOMAZZO 


PIAZZA Miranda - WESTON - 
Fiamò il sip Ridolfo per 
dita i saldo 69 a lavare d 
Frocedentemente, il sig. 
smeclito dl saldo bi nen sbe 
Ridolfo. Salutiamo i nosiri tre cari 
ambkci rispettivamente da Avasinis di 
Trasaghis, da Bordano e da Inter 
PIEGIGHAI 

BIGUTTO Luig BROCKWILLE 
Con saluti e auguri da Arba, grazie pur 
il saldo 67 

RINALDI Brun 
TO» Grazie per i 5 dollari 
annale 146558 Cordialità 
Sedegliana. 

RINALDI 


Esatto: 5 


Ringerà 
iernc Eq 
bultthe tre 
Picco ci aveva 
ber il sig 





{soste i.) 
& Rosina 
{ 


TORON 
saldaie 
upurili «da 





- Puas 
(ei [Ratto 


TIMMINS 
dolori hanno saldata il 
INt7 e di. Grazie. Ben volentieri salu 
tiamo per lei Seegliono è il sindaco 
cav, Angelo Zap Wi 

RIZZI Amadeo <- WINDSOR 
lieti di trasmette i saluti del 
tello Candide, c** ha 





Siamo 
ra 





provalo pet 


kei al saldo 69% Crasie, auguri 
ROMANELLO Vgidio GUELFH 
Saldato il 68 pourie. Cari saluti da 
Basaldella, 
ROMANZIN V ‘torio ELLIOT LA- 


caldo 48, salutiamo 
sun lalacomo d 


KE Larpti psi 
per lei San Dan '=e 
Ragogra. 

ROSA Rino e Chiara - MONTREAL 
15 dollari hanita salato il di è hÉ 
Chraocie; smorndhi. 

ROSSET Ling 
to il 67. Grazie. ( 
cli Zappala 

ROSSI: Serafino 
vuo il saldo dEi 
volentieri trasme 
i i dell'U: 


TORONTO «+ Salda 


rollalità din (Lislionz 


TORONTO - Rice 
atemit.}. Grazie. Ben 
amo l Aligi 
mese e a tutti i g 


SLI 





PORT ARTHUR 
E 10 dari hanno saldato il 1967 e 88 
in qualità di soetenit. Grazie infinite 
e auguri cari da Fosso ili Cadroipa 
SABADELLO Attilio TORONTO 
Grati per | 5 dollari a saldo dell'ab 
tuameami, 1967 e 68 [(sostenit.), ricambia 
mo cordiali saluti a lei, alla gentile 
signora è gi vostri quattro figlioli. 











I sigg. Delfina e Adamo Cecconi, 
resbdenti a Toppao, sono qui ritraiii 
dopo la cerimonia religiosa con la 
quale hanno celebrato le loro norre 
d’oro. Al fesioso avvwenimenio ave 
va voluto essere presente antelee Il 
figlio Antonio, emigrato negli Stati 
Uniti, che era accompagnato dalla 
gentile consorte, «ignora Domenica, 
© dalla figlia Carla Con ipsesta 
foto, gli sposi d'or è | loro fami. 
liari salutano, con mtmote angu- 
rio, tutti | compaesani emigrati. 





SABLOCO Angelo - COOESVILLE - 
La ringraziamo di cuore per le assen 
late parole delle sue lettere è per sl 
fe he La ricordiamo coù sti 
stia e cordialità, e la salutia- 
mi bencaugurando di Nogaredo di 
(Carta 

SACILOTTI Arma - ROSSLAND . Gra 
gie saldato il 1968. Fervidi nuguri d 
iene, prosperità, spliabe 

SANAVRO Giacomo 
dato il 47, Grasse: saluti è 
ne da Maniago 

SANDRIR Massima 
Siamo lieti di trasmetterle gli nffei- 
1 saluti «lella sorella Maria. che 
ci ha corrisposto il saldo 1967 e #8 ne 
ringraziamenti, una 


saldo 





DRYDEN . Sal. 
voli di be 


TORONTO 





fsi, La medi, com wi 

cordiale stretta di mano. 
SANTAROSSA Dino TRAIL La 
ngraziamo di cuore per i 4 dollari 

1 68 per lei (sospe 





a saldo dell'abbo 
mit. & peer il fammilinre Anconio, esige, a 
Cari saluti dal paese matale 
SANTAROSSA WINIES:OR 


Co vive ori Fasiano di Pur 








Casarsa 
Livbo 
Lù da 
denone, prozz= per il saldo 16% 
SCHIRATTI dott. Louis ©. - NIAGA 
Ra FALLS Il sig. Gieseppe Petiis ci 
ha spedito da San Daniele il saldo del 
1968 drostenit.} a suo fava 
a tutt'e due; auguri cordiali. 


INIFEG - I 






l'abbonann 
re. Grazie 
TADCOR Giomianià 















sig. Znmparutti hn fedelmente azsal 
to l’incarico affidatogli: ci crsalo 
3 dallari per lei, n sa begli abb 


nam. 1969 e 0 in qualità di sosteni 


irbee, Grazie: cordialità augura! 


STATI UNITI 









BUSINELLI Francesco - NEW YORK 

I it i ID dallari che 
arm INT è 
America quanto a Ca 


TO [so 
«lana t.i Tanto n 
visso Nuovo, e l'abbonam. #9 a favore 
De Marco, pil, a 
in ETTOSIOITE) 
graditi sa 


ilel sip, Cipeni 
Dawer, N. J., cl 
Ricambiamo 
uti. 
DELAURENTI 
ROSA Maria 


SEATTE » « 
Rig IpTaSIoAITa 
il sig. D “eni. che shbuliamo a 
ditalmente San Petro nl Natisone 
per il saldo 1969 a favore di entrambi 
NARDUSFZI Giuseppe cd Elan - SAK- 
TA ROSA - Com saluti e auguri da San 
Daniele, grazie per i saldi bi e 68 rl 
cevuti con due successive rimesse. 


RENTON 










ISS per li ci é stato versato d 
signora Battigelli, ai cordiali 


nagra 


gentile 
saluti della quale ci 
siamo 

ONGARO Giovanni 
I 5 dballari hanno saldata il 
n qualità di 
anche per le comes 

ORTIS Alvio PROVIDENCE - An- 
cora grazie pet voluta essere gra 
dito ospite dei nostri uffici e per il sal. 
do 68 [il saldo per l'anno scorso ci fu 
tempol, Una cordiali 


ILS SICILIE 


CLEVELAND 

1961 © 68 
Grazie di cuore 

paprcsasioni 






MS 





versato dl SUO 
sirceaa di man 

PRATUBLIS Emila, 
rina REDWO0O0D G 
peer le coricsi CaApressioli & pet 
1947, 6 e 69. Cordiali voti di bene. 

PRIMUS Serao FILADELFIA 
Le sue CSpress in VETILITESTI DE 
cortesi, e i gliene siamo grati, Ricor 
diam: sempre con piacere la gradita 
vissta della sua gentile signora è del 
n bpliola. È 
aald è bl |soslenil 

PRIMUS Witioria ROSLYN - Con 
saluti cari da Cliulis di Paluzza e da 
tutta ln Carnia, grazie per ll salbio 
di 

RESTO Giann HYDE PARK - Con 
curdiali saluti da Carasso Nuovo, gra 
Fb mer il saldo A 

RET Luîgi - CINCINNATI 
vat ringraziamenti pier in gentil 
e per il saldo 1969 e TO Vive cordial 
th piigural 

RETT Carlo - YONKERS . Con due 


Biapozesive mamcase, saldati il 1957 è BA 





Teresina © Do 
rie vivissime 
i saldi 











Sono 







xbe anche pe 








Rinna- 


* vialla 








Carazie di cuore vive cordialità da 
Fanna 
RETT È, Louis - MACOS - Anche p 


bei saluti cari da Fanna, ringraziando 
ner ll saldo è isostientt.}. 

BIGUTTO Enrico - JACKSON HIGTS 
- (erazie per il saldo bi, Infinite corda: 
lità da Arba e da Tramonti di Sotto, 
ile rissedono i suoi familiari, 


RIZZI Gina e Giuseppe « MC KEES 


PORT Salato il 1950: grazie; ogni 
tene 
ROCCO Fiaravante ASITURIA - II 


sig. Moretti, facendoci gradito visita, 
ci ha versalo per iti il saldo del se- 
condo semestre é7 e primo sem. éé. 
Grazie, miditali. 

ROMAN fino CHICAGO - Saluti 


cari da Fanna, ringraziando per i sal 


di fc 69 recevolì con clue successi- 
ve rimesse. 
ROMAN Giorgio ROKBURY . Lra- 


zie di cuore: ricevuti i saldi 67 e 684. 
Fer lawore, esprima alla famiglia Zu- 
linni le nostre più sentite condoglianze 
ber la scomparsa, che ci ha profon- 
dameente addolorati, del caro sig. Um: 
berto, Malti saluti da Civassò Nuova, 

ROMAN Irma . NORTH BERGEN - 
Grati per i saldi 67 è 68, ricesuti con 
due successive salutino 
corndialmeente da Fanna. 





rimesse, la 





sà » TOLEDO - Com sin- 
èero dolore nbbiama appreso la no 
tizia della scom del sig. Felice 
Mentre le rinno le espressioni del 
iies|ras cani xel du, ls Milgraziamo fuer 
il saldo di 
VENIER Luisa - 
tile signora Anna 
siliamea, ci 
per le Grazie a 


ROSA Fik 









DE TRONI La gen 
Piticco, resid. a Ba 
Il saldo 67 
due; 








hai Or isj 


ue cordia- 


SUD AMERICA 
ARGENTINA 


ùi AN JUSTO 

Il nipote, sig. Luigir Sid 
Africa, ci ha spedito per kei il saldo 
semestre IS e dell'ime 
15369, Grazie, ogni bene. 

DURI" Luigi - SANTOS LUGARES - 

MORA SSI Mario VILLA BALLI 
STER - Rinnoviama al B> Duri il n 
&Lro ringpragiarnteen bo per la graclita vi- 
sita e per il saldo 190 e 70 a favore 
di entrambi, Cordialità. 

OPRADOLCE Gi 
La sorella Rosa, che | 
te, ci ha versato È saldo dî {y 
Grazie a tutt'e due; ogni bene 

ORZAN (Graziano - VICTORIA + Gra 
zie: i diwe dollari statunitensi hanno sal 
come i due precedent 
Cari nuguri. 

COLONIA CARGO 
n, facendosi gr 
Il s 
Secondo semesine 196 e delli 
favore, Grazie vivissime; saluti 


DEL FABBRO | 





resi, mel 





del secondo 


MARTINEZ 








per ki 








dii il 6, così 
sablarono il 67, 

RIEZI Parmunalo 
YA - Il sig. Br 


visito, i ha 









corrisposto 


O RIRS 


cordiali 
ROMANELLI 
RES 


Nicolò BUENOS Al. 
don Maodotti, che 
i salula caramenie, ci ha wersaio il 
caldo del secondo semestre 67 e dell'in 
terno 64, Grazie a tutt'e due; ogni bene 
ROMANIN Daniele BUENOS AI 
RES - Rinmewate grazie per la graditi 
visita « per il saldo 67 è dB Fen id 
voti cli bene, prospertià e salute 
ROTTARIS Dan VILLA MADERO 
Il sip. Angelo Zappeetti aglai- 
ta benecaugurando, ci ha corrisposto per 
lei il saldo && Grazie cordialità 
SABUTIG Lemnardo - RIO CEBALLO 
Abbiamo dalla gentile sorella Anpeli 
ma, che ci bha versato per lei L Ùi 
d'abbonam. &&, il gradito inesrico di 
salutaria a nome dei suoi cari. Da noi, 
Ea © AlEIguri 
SACILOTTO Armida + SAN IJUSTO - 
Il fratello Riccardo, che ritornando dal 
la Srizzera a Mvedere il Friuli ho va 
luto essere gradito ospite del nostri 
uifici, ci ha comrisposto il saldo 68 (via 
merca) per lei. Grazie n tutt'e due è 
infinite cordialità 
VENEZIANI Lucilla e Bruna ZA 
RATE - Il cognano, sig. Dri, che vi sa 


I cognata, tex 





che la 












EURO FIBRE” 





nate = SH « CEDRO ddt à 
mot a T08 FACINICA 


PRO 
OGISIO 


Voki — IPABFETAS — VSTi NS - dati 
fame iFRbPa o folmiolio » COMO - delli 


ADRIATICA] 


AITITO Pi Giai: - clutid ©. MSI 
Vari - Mimi — biaf MS . b&ibiAli 


< * 
TIRRENIA 


Vollicà; © (MWumariho > [Iciile » (assegna - DEgrà 
isikilià » (bislgirininzà — Pioli . Does € (ori 





UWEFICIO RAPPRESENTANZA 
UDINE 
Via Cawour, 1 








tuta caramente, ci ha 
il saldo 66, Grazie 


Usato ST 


Ggni ene 


VENEZUELA 
RODEANO Bruno 


statumibenzi 


VALERA 13 


saldato il 


hanno 
68 in qualità di sostenit. Grazie Da no 


tutti, i più cordiali saluti. 





ERMETE PELLIZZARI 
Fhreftore responsabile 
Udine 


T ip. sSrti Grafbéhe Friulane + 
Udine 


1 


Autorize, Trib. 10-5-1957, m. llò 


UDINE « Palnorro della Sole centrale 


CASSA 


Telef. G4I4l - Telex 46154 


DI RISPARMIO | 


di UDINE e PORDENONE 


fondata nel 1876 


E' IL SALVADANAIO DEL 
RISPARMIATORE FRIULANO 


Banca agente per il commercio con l'estero 


DATI AL 30 GIUGNO 1948 
Fatrimonia —. ER 
Depositi fiduciari 


Beneficenza erogata nell'ultimo decennio . LU LIADORATI 
19 FILIALI 4 AGENZIE DI CITTA” 8 ESATTORIE 


Corrispondenti in tutto il mondo 
Fer la Vostre rimesse, per i Vostri depositi sorviteri di noi 










soa Lo 4200.586099 
LL 92.450,275,058 











